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Nol corso del 1899 Îa Tribuna pubblicherà in sp- 
ARGS Re. Di Ali Sogn root canali 
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LE DUE SORELLE ]MARIA LA MODISTA 
di, do Manto" | di Pasta © 4 test 


BELLEZZA E MISERIA 
di Carlo Mirousel 


Premi straordînari. 
nd tuti 6 abboni ANNUALI della Tribuna quo 


Nioni cent. 24)<40, enffiguranti quattro ved e dei laghi 
di Como, Maggiore, Garda e Nemi. _ 


Aggiungendo lire 6 
Pendota da 

xveglia, 

ulkeì, ipo Francia, spec 

ter i nontri sbbnnat, alta 


ni vanda io co a lira 
A tutt gli abbonati. S&M 
quotidiana, aggiungendo lire 1 
N, 2 dipinti mu tavoletta legno, dimen 
0 colle veduto dei laghi Maggiore o 


RALI, alla Zribuna 


Sarda. 

% tutti gJl abbonati TRIMESTRALI alli” 7ribuna 
quotidiana, apiungendo L. 1: 

DI nvolotta legno, 
zolla veduta del lago di N 

Turiare lettere e vaglia o cartolina maglia, esclusiva» 
mento all'Amministraziono della TRIBUNA — Roma, 


come sopra, 


Gli abbonamenti ai nostri giornali sì ricarono 
anche a: 

Napoli Agen 
rinelli, via Rom 


pi el Duomo — Bote- 
ma 1 prosto Fratelli Cattaneo. librai — Port 
presso Luigi Mattiolo, via Po, 10. 


senza che il bilancio 
tivi alla rinnovazione del 
sompr ro-ungarico abbiano. potuto v 
approvati,. il conta Thun ha, comp ti prove 
provveduto £ regolare la situazione 

; © Ja questione della q: 
rastria nélle spese come 
è stata temporane solta dall'imperatore con 
una Iettera autografa al presidente del ( 
Coa'il‘Governo ha sostituito la volontà sua a qu 
del Parlumento ; ma non è punto uscito dat Yimiti 
della Costituzione; In quale, nel suo $ 14 prevede 
precisamento il caso di disposizioni governative da 


siglio, 


prendersi a Parinmento chiuso. Come si risolverà 
la questiono identica in Ungheria, dove il gover- 
naro per vis di ordinanze non è preveduto dalla 
costituzione, ma dove” pure’ bisogna provv 


fur funzionare lo Stato e mantenero in piodi 
lino? 

11 barone Banffy, cho doveva Battorsi 1° 
a duello col capo del partito nazional 
di ventiquattro ore questo. gind 
earsì a Vienna, © stabilirvi il modo di uscire 
l'imbarazzo: Dicesi cho anche per la quota an- 
ghereso rarà publ 


cata una lettera nutografa del- 


imperatore: ed x rigor di-termini, visto che îì patto 
del dualismo (augleich) nssogos all imperatore um 
dititto arbitramentale ‘per il cas che le Commis 


uond parlamentari as 
Bissero & mettersi 


inca, cd ungherese non riu- 
accordo, sì può per 
scudludere che un simile componimento  nemm 
perl ebbe incostituzionale. Si so 
Però che. tuttisgli altri; progetti, compreso l' 
Provvisorio; sarebbero, parimenti 
Pensato în via provvisoria per decretoiseale; o 
Mo sarebbe atto incostitùzi 

A Séusa 81 potrà dire 


gheria 


n Austria, ap 


que 


fl contegno fizioso dell'opposizionié 10 là reso neces- 
sario;.che lo Stato ha il diritto assoluto di difesa: 
ma nemmeno la presunzione în cui si trova Bani. 
di uvero per sè la maggioranza del Parlamento © 
dol paese può sanare l'aperta incortituzionalità. di, 
‘un atto ed 11 cattivo procedente che si crea. Sen 
simile modo di intendere i diritti ed i doveri del 
govemo potesse avere il sopravvento, addio costitu- 
zionaliamo, In sostanza, la famosa frase di Luigi 
Napolsona: « Sono uscito dalla legalità per rien- 
trare nel diritto» non è che la formula precisa del 
con.egno:di Banffy © del partito liberale ungherese. 
L'osservazione che non si può permettere alla mi- 
noranza di imporre faziosamente la propria volontà 
alla maggioranza, ha cortamente fl suo peso: ma 
quali bratti fatti non possono maî succedere in un 
paeso dove opposizione e governo non vivono che di. 
violenza! A Gladstono, per vincere l'ostruzionismo degli 
irlandesi, non sarebbe maî passato per li mento di 
offendere, nemmeno lontamamente, lo spirito della 
costituzione ; e, nel caso, egli avrebbe avuto contro 
di sè gli stessì inglesi. 

Secondo taluno notizio da Buda Pesth è probabile 
che contro le ordinanze reali avvenga în molti Co- 
mitati del regno una resistenza passiva, sotto forma 
di rifiuto dello imposto. Si aggiunge, è vero, che si 
tratterà più che altro di casì isolati : ma sarà seum- 
pre un movimento significativo © che potrebbe di- 
ventare pericoloso, se il governo ricorresso alla forza 
per assicurare l'esecuzione dei suoi ordini. Intanto que- 
sto è certo: che al riaprirsi del Parinmento i par 
titi si troveranno l'uno di fronte all'altro più che 
nai irroconciliabili. IL barono: Bauffs, ricevendo. in 
occasione del capo d'anno; î delegnti del partito li- 
berale si è, in realtà, mostrato disposto a trattare; ma 
nell’esprimere questa sua tendenza Îîn usato parole fie= 
re. Dal canto loro il eonto Appony. ed il Kossuth si 
sono mostrati poco disposti a consentire tregua al 
Banffy. Sicchò da qualunque parte la questione si 
esamini, non si può rinscire a conelusioni rosee, nè 
rispetto alla regolarità dei lavori parlamentari, nò 
sispetto alla quiotò pubblica. 

Forse un qualche caso impreveduto potrà mi- 
gliorare la situazione: mavintanto questa è gravé. 
‘fn meno che in Austria. In Austria è lx lotta fr 
lo nazionalità che impedisce il 10 funziona. 
mento del parlamento; in Ungheria la lotta fra le 
nazionalità non ha ancora efficace ripercussione par 
lamentare, ma col rispetto. alla costituzione è in 
ginoeò lo stesso compromesso del 1367 che indipem 
denti, nazionalisti © kossuthiani credono giunto il 
momento di modificare a vantaggio di una maggiore 
estensione del diritto di Stato ungherese. E questo 
è il guaio. 

—-iieEe|+»È} TFÈlimc 


Ta necessità di una riforma 


Dalla Sicilia, ieri ci è arrivato quello 
chè pare in Italia il segno peculiare. de 
l-inyerno: l’annunzio, cioè, di disordini, di 
agitazioni o di dimostrazioni, che, pur 
troppo, non sono certo. muovi e non sa 
ranno forse isolati. 

A Niscemi, come l’anno passato, di questi 
giorni, @ con una periodicità dunque non 
dubbia, una falange di popolani tumultuò 
sotto il palazzo del municipio, chiedendo 
l'abolizione del dazio consumo, ed incen- 
diando, come si suole nei comunelli sici- 
liani, i casotti daziarii: tanto per fare una 
affermazione materiale e precisa della vo- 
lontà popolare! Noi speriamo che l'esempio 
non sia segulto nell’isola; ma, ad ogni 
modo, se, per quella febbre di contagio e 
per quella simpatia d’imitazione che inspi- 
rano nel popolo le violenze popolari, quei 
tumulti si rinnovassero altrove, noi ce ne 
allarmeremmo un po’ meno che nel pas 
sato, perchè fortunatamente durante questi 
ultimi mesi si era proveduto il caso e prov- 
veduto al rimedio. 

E fu saggio ed utile; perchè, se, per © 
sempio, l'on. Carcano avesse annunziato solo 
oggi 0 preparasse solo dopo un centinaio d'in- 
cendii dei casotti daziari la sua legge di abo- 
lizione del dazio sulle farine esuì pane, non 
sarebbero mancati gli accòrti 6 severi cen- 
sori, gelosi dell'autorità dello Stato, i quali 
avrebbero insinuato’ che il governo cede 
alla violenza, e ripara con tarda debolezza 
agli errori di una colpevole imprevidenza, 
ecc, ecc. Sappiamo a memoria l'omelia... L'on, 
Carcano, invece, precorrendo gli avveni- 
menti e traendo ammaestramento dal pas- 
sato, con quel senso di -opportunità, che do- 
vrebbe essere sempre vigile ed attivo nel 
legislatore, aveva proposto già — come ab- 
biamo osservato — la abolizione totale di 
quei dazi. 

Di questo progetto di legge-noi ci 0o- 
enpammo altra volta; ma il ripetersi dei fe- 
nomeni che lo suggerirono e l’inealzar delle 
ssità di Stato appaiono così gravi che 
me tutte le cose X 
mondo, nel contenuto della. legge 
osta molto buona ed 
retta a 


successive 


modificazioni; 
buona è di assoluto @ 
e la parte modificabili 

» mutare-in nodo che con 
acrifici dall'uno e da 


pei 


e fac 
sforzo, e con lievi 


l’altro lato, sì potri” facilmente. raggiun- 
gere il porto. 

Mettiamo subito î punti sa 
parte dell'omnibus finanziario 
non andrebbe neppure discu 
che toglie ì dazi: la pgrte che, p 
nendo ferma nelle sue linee generali, può 
essere con. profitto emendata è quella con 
cui si provvede 4 riempire i vuoti che l'a- 
bolizioné dei dazî produte nel bi 

Coloro i quali misw l'utilità 


Fic 
stregua di 


cia di un provvedimento leg 
esimi in più 00 


che rà sl fisco sì sono 
affrettati a stabilire, quanta dalla abolizion 
progettata deriverà di danno all'Erario‘ 
munale è nazionale: ed hanno stabilito che 


i Comuni perderanno circa quattordici mi- 
lioni e mezzo, e che lo Stato perderebbe 
dodici milioni. 

AI danno delle perdite previste; l'onore 
vole Carcano ripara con una serie di espe- 
dienti în favore dello Stato: nm aggravio 
della tassa sugli spiriti, una, modificazione 
2 quella sul-yas, sull'energia elettrica, su 
fiammiferi e sulle polveri piriche, una metà 
del contributo : che dovranno pagare gli 
iseritti alla. terza categoria, un rimaneggia- 
mento delle-tasse di borsa, renderanno al- 
l’erario pubblico i dodici milioni che l'abo- 
lizione del dazio sulle farine gli toglie. 

E per quanto riguarda î comuni fl mi 
nistro osserva che potrebbero risarcirsi 
aggravando i centesimi addizionali di s0- 
vrimposta, le tasse di famiglia e di va- 
lore locativo, quelle sugli esercizi e sulle 
rivendite, è ‘con l'aumento dei dazi sui 
vini, sulle carni e sui generi di consumo 
voluttuario. 

Anche sin questa seconda parte. della 
legge, in ‘principio, lo basi fondamentali 
appaiono buone, în quanto che si sostitui- 
sce ad nna tassa empiricamente stabilita 
su generi di prima. necessità, e pagata 


quindi sopratutto dai meno abbienti, un'al- | R} 


tra serie di proventi gravanti chi ha, e 
si erede che possa sopportare l'imposta. 

Vero è — e l’abbinmo già rilevato — 
clie a volte si è errato nello stabilire la 
misura della tassazione, tal’altra si è equi- 
vocato, © credendo di colpire în misura 
blanda una data materia, sì è venuti a 
colpire, 0 per lo meno a minacciare in mi- 
sura enorme, altre: materie cui non si era 
neppure pensato. Ma evidentemente, tutta 
questa è roba che si può con un tratto di 
penna modificare. Per dirla con una frase 
volgare, questa è una soma che si aggiu- 
sterà per via, 

E aggiustata che sia, non: sarà egli op- 
portuno tener conto delle considerazioni 
morali ed economiche le quali impongono 
di accettare il fondamento della legge ? di 
tener conto di quello che lo Stato guada 
gnerà in vantaggi di ordine pubblico, mentre 
È comuni ‘approfittano della. maggiore 
somma di lavoro pacifico e fecondo che { 
loro amministrati potranno compiere, quando 
non manchi loro il pane. quotidiano ? 

Ma, di questi compensi morali e di 
questo lato sociale della legge, varrà forse 
la pena di occuparsi a parte. E lo faremo... 


tato 


ip 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, ore 2 pomerid. — (Jacopo.) 


In Inghilterra corrono con insistenza voci di 
un colpo di Stato che .scoppierà a Parigi a 
hrevo scadenza. 

Si afferma perfino che la Compagnia di as- 
sicurazione il Lloyd assicura contro i rischi 
della rivolnzione,. aggiungendosi che il governo 
inglese attonderà che ciò avvenga per dofinire 
lo questioni pendenti con la Francia. 

Non credo che vi sia bisogno di soffermarsi 
a dimostrare la inverosimiglianza di notizie se- 
condo le quali il colpo di Stato dovrebbe scop- 
piaro a giorno ed ora fissà, 

La sola notizia a cui si possa attribuire se 
rietà è quella del Figaro che il governo di 
Londra ha deciso il ritiro dell'ambasciatore sir 
E. Monson, quantunque si trovi adesso in ée- 
cellenti rapporti col governo francese. 

—_—_—er——-. 
La Lega della Patria francese 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 3; oro 3 pom. — (Jacopo,) La 
Lega della Patria Francese ha scoperto im 
mediatamente le suo batterie. Horvé de Ki 
rohan, direttore del--Soleilaveva. affermato 
che la Lega aveva cvidentemento adottata la 
politica del Soleil. « No siamo perciò — di- 
ceva il giornale parigino — assal Tieti © ade 
riamo con entusiasmo al suo programma. » 

A quest'articolo î Comitato della Lega così 
rispose: 


« Il signor do Kétohan sembra che divida 
1 nostri sentimenti; ma siccome non dividiamo 
i suoi e non possiamo approvare il suo re- 
conto operato dichiariamo, por evitare qual 
siasi equivoco, che non accetteremo per il mo- 
mento nessun 


coloro che sottoscris- 
o di Dreyfus. Vo 


firma di 


Frauicesco Coppé 
mattre, Marcello Dubois, Dauyret, Va 

A proposito della Lega il celebre Havet, 
membro dell'Istituto, protesta energicamente 
contro la frase lu a che il Brunetière 


gl'indirizzò în una conversazione pubblicata nei 
giornali, presentandolo come antagonista dî 
Jaurés, 

Luigi Havet dicfififa dî non aver nilla di 


mil n 
vt, con il pro 
aspetto di chi 


il cattoli 


lo Insinghe, con le quali 
arte, per quanto ‘esse 
fl chiaro filologo G: 


ul Fi 


aro un magistri 
va diretta all 


soltanto 
o la Francia. 
rel, col quale ha co- 
abbia firmato il 


con {e Daily 


| g. richiesta: del governo francese, 


Una banda di malfattori in Corte d'Assise 
Incendio di una fabbrica di ziuocattoli 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 8, ore 5.10 pom. — (Jacopo). 
Oggi principia avanti alla Corto d'assiso della 
Senna il colossale pricesso della banda brigan- 
fesca di Neuili. I membri di essa, organiz» 
and in ire squadre, perpetrarono una quantità 
di delitti (furti, assassiniî, stupri, ecc.). @l'im- 
pitati sono una trentina è innumerevoli i capi 
d' accusa. Il processo: durerà una dozzina di 

giorni. 

— Iorsora n formMabilo incoridio Tstrusse 
rma gran fabbrica di giocattoli in via D'Aflas 
che rimase distrutta completamente. I danni 
sono rilevantissimi. 


‘è tempo © oggi, essendo oramai quasi ri 
stabilito in salute, conforirà con parecchi ‘mi- 
nistri. 

Entro la settimana conferirà con la regina 
reggente @ allora zi risolverà la crisi viriual- 
mente esistente. 

E' impossibile far previsioni sull’esito di 
essa quantinque, si pretenda che Sagusta rico- 
stituirebbo Il gabinetto escludendoro gli attuali 
ninistri © sciogliendo le Cortes. 

Jorsera al Club repubblicano il: capo dei 
progressisti Erquerdo pronunciò. un... violen- 
tissimo discorso contro la monarchia. Termi« 
mava fra nu'ovazione dell'assemblea assicurando 
che Îl partito è disposto a ricorrere alla forza 
per salvare la patria. 


ra rrancia in Cina | UN CONFRONTO STUPIDO 


LONDRA, 3, ore 11,30 antim — (Emme). 
I Times ha da Shanghai cho il governo di 
Pechino, non ostante le rimostranze del vice 
della Yangisi, e non ostanie lo dichiarazioni 
del ministro ingleso Macdonald, ha finito per 
accedere allo inchieste per l'aumento del terri- 
torio franceso a Shanghai. 

Qui si sospetta che a determinare le con- 
cessioni cinesi alla Francîa, non ostante la ri- 
mostranze dell’ Inghilterra, degli Stati Uniti è 
del Giappone, abbia agito l'infinenza della 

inssia. 
Il Morning Post osserva clio la» Francia. 
spostando dall'Africa all’Asia la sma opposi 
zione negli ‘interessi | inglesi, ha agito abil- 
mente, perchè nella politica asiatica è sicura 
dell'appoggio della Russia. Ma anche l'Inghil- 
terra saprà trovare nel momento opportuno i 
propri alleati. 

Pareochi giornali esprimono irritazione per 
lo concessioni fatte dalla China ai francesi. 

Lo Standard dico che la China cede alla 
minaccie di alonno potenze; ma cho l'Inghil- 
tarra ristabilirà l'equilibrio. 


PrO selle e 
La condotta degli inglesi ad Ondurmann 
La nuova spedizione contro il Calia 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 3, oro 12,30 pom. — (Fmme). 
Ta pubblica opinione è stata assai commossa 
da alcune rivelazioni sulla condotta delle 
truppe inglesi dopo la battaglia di Ondurman; 
ed all'apertura del Parlamento si avranno in 
proposito varie interpellanze. 

Le più gravi fra queste rivelazioni sono 
quelle pubblicate ora dal Bennet, un antore 
vole corrispondente di guerra, nella  Contem- 
porary Review. Il Bennet afferma che dopo la 
battaglia ebbe luogo con orribili scene una 
vera strage di feriti, e che pur troppo nd essa 
non parteciparono solo soldati sudanesi, ma 

ruppe bianche. Egli vide alcuni ufi- 
ciali inglesi dirigere con terribile effetto un 
mosciso contro una torma di donne e fanciulli. 
Ondurman fu poi abbandonata per un giorno 
6 mezzo al saccheggio, ed i soldati sudanesi vi 
commisero ogni sorta di orrori senza che le 
autorità superiori cercassero dî intervenire. 

x 

TI sirdar Kitchener è partito pel Cairo per as- 
suimere il comando di una spedizione contro il 
califa il quale trovasi presso Dnlim, saccheg- 
giando i villaggi arabi. 


-— ne 
ALLE FILIPPINE E A CUBA 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA; 8, ore 10.10 antim, -— (Emme). 
Giungoio da Manila polizia attirato 

Il guneral Miller intimò ai ribelli di ova- 
cuare da Ilo-Ilo entro il 91 dicembre. I ri- 
belli chiesero una proroga; questa essendo 
stata rifiutata, cominciarono a fortificare le po- 
sizioni. Grandi masse di ribelli armati si vanno 
concentrando da ogni parte nella città. 

Oltre 17 mila ribelli si trovano a trenta 
miglia all'ingiro. Le donne o i fanciulli fug- 
gono dalla città. 

Le forze americano nscendono a settemila 
> navi sì preparano a bombardare 


nomini 
DoJlo. 
iflegoverno di Washington ha ordinato che 
altri quattro reggimenti vadano a rafforzare le 
trappo dello Filippine. 
x 


WEW.YORK, 2, — Il goneralo Otis tale- 
graîà da Manilla cho il-capo degli insorti A- 
griinaldo è scomparso e che gli insorti dell'i- 
sola. di Luzon: hanno assunto nnt attitudino 
minacciosa. 

Ta scomparsa di Agulnaldo desta preotci- 
pfazioni, perchè si tethe chè egli si prepari a 
resistere alle truppe degli Stati-Uniti. 

x 


«LONDRA, 3; ‘ore 2 pomerid: — (Emme). 
Dl corrispondente del: Times dall'Avana dice 
che Gomez insisto nel pretendere che le forza 
gubane debbano restarè: in armi finchè non sia 
stabilito un governo indipendente. 

Altri capi insorti, fra cui ‘parecchî di‘ or: 
gine americana, vi invece sbandare le 
truppe 

L'infiuenza di Gomez-va però declinando. 

— + 
Un mandato di cattura contro Zola? 
10 del procemso contro Judet 
stro telegramma particolare) 


LONDRA; % 11 u 
Vews afferma < 
Berra tin ordino per l'agresto di 2 


A 


La signora e 
al Daily News un 


fori conversa: 
col marito, fu ieri inte 
sario di polizi 


PARIGI, 3, 
D” 
rinviato 
o il tribunalo espresso 
dicare prima della sen- 


3 ato alle 
amo). dento 


ta, si è alato ieri” por 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, oro 10 antimerid. — (Jacopo). 
La Libre Parole pubblica una lamentazione 
di Geremia Drumont intorno ai condannati per 
la sommossa di Milano, deplorando.che nes- 
sano (sic) sì ocenpi m Italia di questi sfortu- 
nati, mentre i giornali sono piani inyece di 
Aeciamazioni da onore di Dreyfus 

bre Parole compiange principalmente 
la sorio di don Albertario, togliendo dall'Uni- 
vers la notizia che egli, insieme ai suoi con- 
detenuti, è fatto segno ai pù barbari tratta- 
menti : così barbari cho il fratello di dov Al- 
bertario ne è morto di dolore. 

Il giornala antisemita eccita Zola a scrivere 
un Je accuse contro il erudele governo giu- 
daico e.liberale, che regge ora l'Italia. 


Questo articolo del signor Drumont; che 
il nostro corsispondente chiama argutamente 
Geremia — ma che potrebbe anche, dopo 
aver chiesto scusa all'antico profeta venir 
paragonato ad Ezechiello — non è chela 
riproduzione di argomenti già scodellati da 
altri, e dei quali abbiamo già dimostrato la 
inanità. 

Il signor Drumont nov può avere nella 
migliore delle ipotesi che una scusa: la sua 
ignoranza completa della lingua italiana. 


In giro per il mondo 


più o meno disinteressati non sono 


Ho sentito stamano ina portinaia cho diceva a 
un inquilino: 

— Possiate vivero lunghi anni, signore. 

E l'inquilino: 

Tunghi anni? E porchò? Io mi contento de 

In questi giorni diventa poi più acuta, per chi 
rive a Ramo, un'altra preoscapazione: la blana. 

Un previdente ed oconomo (l'esempio al 
truî può servire) se l'è cavata, l'anno scorso, senza 
rpendora un centesimo, co un cistema, diri cod, 

libero senmbio. Ha portato a sua mnoglie un paio 
d'ortechini della sua amante © all'amante un bra 
cialetto della moglie. A tutteduo ha fatto crodere 
d'aver speso un occhio della testa per ottenere dal- 
1orefico il baratto. 

Tersera una buona signora ha detto alla sun 
serva 

Francesca, fo sono contenta di to.. Cho re 

galo vuoi per befana? 

— Signora, io vorrei mò cugino Giuseppe! + ha 
risposto sospirando la raguzza. 

x 

BI loggo in tosta al namero 104. del Corriere 

Abruzzese: 


Essindò stata chiusa la tipo: 
grafia per le feste Natalizie, il 


giornale. si publica a mezzo 
fog 


Dove mai si sarà 


Grbblcato qu mezo fogli, 
so la tipografia era dì 


usa? 


x 
Giuseppe Cellini, è stato offerto dal 

on Angelo Marzi da Cossignano nie 
iucno che usi sonetto 4 nel 4a cul, scandote 
novello, rinnovò la prima volta 1) sacrificio del Goì- 


gota» 
Di sinotto hè ha pertitolo: Ta sacra lancia, 
sno ammirabili le terzino. Le riferisco senz'altro, 
Ma, in quegli angusti petra 
Ferohé sì tosto indintroggiar tl mirot 
Ob! se stato foss'io nell 


A do 


parente 


jo nella tua puntal... 


Anche 8, E. il presidente del Senato ha voluto 
dire la sua opinione nella questione che riguarda il 
principio del nuovo secolo: © l'ha detta nientemeno 
She in forma ufficiale, alla presenzà dei Sovrani, nel 
ricevimento solenne del primo dell'anno. 
L'on. Sataoco si è espresso nel modo che seguo 
Sire! 


Coll'antica devozione ecc... ese.. moi vi porti: 
roverento anluto del Senato del Jhegno el'il 
do yoto,... che fino da questo. 
no mal interrotto 
"ultimo del s8c0lo 
la storia dell’Italia ris 
1) prosidente del S 
escolo cominci col 1 
bbe or sapere co 


Bisogi 
guardo, l'on. Zanardelli. 


tto clerifale di- Moma wi è 
ntore per farsi 
uiro gratis un. fag 
le chiese di 
mento in forma di 
zione al SS. 


pietà io luventano i c 


i pentita: 
fn questo mo- 

o attorno 6 mon 

lungo la prosi como l'on. Giolitti? 


— sci per lo scrutinio di lista? 


Vico-Richel 


Sint Eta 


Il nuovo anno giuridico 


UN DISCORSO SBAGLIATO 


Oggi, all'uan. pomeridiaaa, nello sala del 
palazzo Altri, è ino colonia. tl 
nità, il uovo ‘anno giuridico per la Corte di Cas 
sazione. 

Presiedeva il seantoro Ghigliori: 19 saoì Ist: in 
Gue lenghe flo, che si apriunzo a. saicashio; in 
devano i presidenti di sezione, Canonico o_Ds Le- 
sare, ed'i-consigtieri della Corte, tutti riccamente 
ratti dello loro togho di vellto cremisi co fango 

i or. 

Ta quo, moli oi da ali n grado 
numero mogli © i raagistrati, -occuparang 
resto della sala. PIE 

TI discorso d'inatigurazione # statò pionimzfato 
dal sepatore Pascal, 1) quale, emane fas “dello 
critiche colle quali per parte di alcuni giornali, fra, 
i quali il nostro, fu accolto il suo discorso dell'anno 
passato, ha lasciato da parto ogni trattazione di 
argomento giuridico speciale, per restare in un 
campo d'indole quasi esclusivamente generale, 

Disgraziatamenta, però, anche st questo terreno, 
onorevole oratore non ha avuto la mano felice, 6 
si è lasciato sedurre da non so più quanti dei Tao: 
ghi comuni che danno qnotidiamamente l'argomento 
agli articoli domenicali dei giornali cattolici. 

Proprio cos! 

Lo società d'oggi è stata dipinta dal procuratore 
generale Puscalo coi più foschi colori, come un' ac- 
colita di uomnini cattivi, disordinati, immorali, “n: 
tasi solo nl soddisfxcimento dei propri intureti per: 
sonali. Per essi palla di mero esiste, © ala giusti« 
zia non mirano se non per jaguinarla 0 pur: ius 
diario. 

È la stampa, poi, che diro di osa 
espressioni con lo quali l'oratore 


? Le più 


lenta 
1a che insidia 
ls giustizia, e cho spruzza velenossnente il fungo 
su tutti. 

Che faro dunque ? Rimedio a questa società così 
male costituita è tanto traviata, l'oratore non ca 
trovare che neb ritorno alla fede cristiana, proprio 
come la_Fera Roma predica tutta le domoniche. 

Così, colla shente.polarizzata in quegto csngerate 
pessimismo, si comprendo come il discorso del se 
natoro Pascale non potesse essero chiaro, semplite, 
sereno anche in quello parti che si discostavano dî 
una trattazione troppo generale, e cho rapidamente 
riferisco. 

L'oratore difende l'opera della magistratura, ne 
giustifica gli errori in cui incorre talvolta, soste» 
nendo che essi provengono non da possibili in 
renzo del governo, ma sopratutto dalle ‘insidie che 
gli fatrest privati 1e tendono poicha Za Zpge per 

legge nessimo la vuole. Si ingna della moltepli- 
cità dello leggi è del rapido sovra 
sulle altre (ed în questo ha ragione); 


afferma che 
l'ordine giudiziario dove essre. di sua natura-con- 
servatore è che chi propugna un ordine giudizio» 
rio che proceda di conserva coi novatori. del no- 


stro tempo e si lasci trascinare dall 
correnti, capovolge i doveri dei giudici. 

Gli avvenimenti del maggio scorso richiamano 
Infigo l'attenzione dell'oratore 
® Fiustifica gli stati d'assedio o critica 11 sistema 
di promulgare delle beggi di carattero transitorio 
sullo associazioni, tutte le volta che i tempi xi fanne 
gravi, La legislazione a questo riguardo dovrebbe 
Aveo un cariftere costante... ma a questo punte 
@ quando l'uditorio aspettava sull'importante argo- 
mento un programma o quanto meno un'idea, Tore 
tore. ha girato di bordo, per conchiudere ‘battende 
ancora la solita nota, che nulla le leggi possono «€ 
non si combatte l'immoralità del costumi in una’ 
società como la nostra, disordinata. 

E con alcuni rapidi tocchi nl problema economica, 
troppo rapidi e generali, perchè meritino. di essere 
riferiti © con un accenno apologetico alle virtà. del 
Saronarola, ll diseorso è ter 

sumo nocenno allo cifre statistiche “ché or 
vano informarci sull'operosità della Cussazione ‘tie 
l'uno decorso. 

L'oratore ha detto solo che lc cifre. sono. prsteo 
a poco quelle del 1897. Onde è che se 1 lottori de- 
sidermo di conoscerle, consultino — se querto fs 
Joto piacere — il discorso dell'anno passato. 

pito seria 

Anche suna volta il senatore Pascale, 
procuratore generale della Suprema Corte 
di Cassazione, inaugurandosi il nuoyo anno 
giuridico, ha \pronunziato un didborso.. 
sbagliato. Adoe iamo questa mite parola, 
per la riverenza che è dovuta all'alto Coi 
sesso, ed alla dignità dell'oratore, felici di 
così rieambiare, con un atto dicivile 
educazione, attacchi immeritatamente vio- 
lenti da lui diretti alla stampa periodica, 
una istituzione anch'essa derivata dalle con- 
quiste liberali e che trova la: sue garanzia 
nello Statuto fondamentala del Regno. 

Noi vogliamo esser discreti nello am 
lizzare. la parlata del senatore Pascalé. 
E però desideriamo sorvolare sul qua- 
dro ch'egli ha voluto fare della. società 
moderna. Non c'è iniquità che ad essa egli 
non abbia attribuito; tanto da rappresen 
tarla come il prodotto di una universale 
e spaventevole degenerazione. Le prediche 
di miniera che sui peccati del genere 
umsno. ® sulle: peng eterne dell’ inferno 
sciorinano dal pergamo certi frati privi di 
ogni coltura; sono -degli idillii al paragano 
del cupo discorso del senatore Pascale. 


iù torbide 


La società ‘attuale sàrà inquinata dai 
vizii; ma che un magistrato di così. alto 
grado come il procuratore generale presso 
Ìa Corte di Ca non abbia saputt 
contr: denunzia di quei vizi, 
quali di tutte le età, up 

del’ pro 


ella 

passa î limiti del cn 
N senatore E 

sua non bella or: 


quando seriveva. la 


ione era certamente 2% 


salito da un umor nero che glî offuscava 
1a percezione della realtà, E questo voglia- 
mo credere per non far torto alla sua in- 

renza, ed alla sun qualità (che data 
l'alta posizione du Ini ocenpata non deve 


mancargli) di studioso non solo, delle .di- 
scipline giuridiche, ma anche: deî fenomeni 
li a cui quellofliscipline. debbono poi, 
n dei conti, essef praticamente. appli 


în 
cate. 

Or dato codesto stato di animo, stato 
senza dubbio anormale, e però transitorio, 
non ci riescé difficik e come, fog= 


A giata nella mente sua.tna società così peo: 


apîeg: 


© da sia presa colla stampa periodica, e senza 
distinzione, senza mitigazione, senza ecce- 
zione, abbia tirato sciabolate alla cieca, le 
î venute da altri si dovrebbero quali. 
come il frutto di difettoso discerni- 

> mento. 

Come infatti immaginare una stampa 
‘anesta, una stampa rispettosa di sè e degli 
altri, una stampa illuminata dalla coscienza 
flei propri doveri, sdegnosa. di nascondere 
Ùl vero, sollecita di interpretare lo correnti 
Sane della pubblica opinione, in mezzo ad 
mna società così guasta, così corrotta, così 
degna della galera come è quella descritta 
ed illustrata oggi dal signor senatore Pa- 
scale? Egli deve aver detto a se' stesso: 
îl mondo è popolato da una sèrqua di bir- 
doni; la stampa periodica appartiene a que- 
sto mondo; dunque... Il: sillogismo non 
fa una grinza, solo è da discutersi se la 
premessa non debba meritare qualche ret: 
tifica! 

Ma a parte lo scherzo, sembra a noi sia 
Jecito domandare se nell'interesse dell’edu- 
cazione civile e politica del paese, la quale 
mon è alla perfine che lo stromento di 
«quello spirito conservatore a cui ha bru- 
ciato tutti i suoì incensi il signor proca- 
ratore generale, sia proprio da così eccelse 
cattedre che deve partire la parola della de- 
migrazione per tutto ciò che vive ed opera 
in mezzo ad una nazione di trenta milioni 
di cittadini! 

Singolaris codesta smania di seredi- 
tare. noi stessi in faccia a tutto il mondo 
civile e sopratutto in faccia ai moltissimi 
invidiosi delle fortune avvenire d’ Italia, 
î quali non possono se non rallegrarsi della 
raccolta di così autorevoli documenti a suo 
danno. Singolarissima tanto che perfino la 
magistratura, ha trovato oggi nel rappre 
sentante della legge, un implacabile censore! 

Il senatore Pascale ha un bel gridare 
“contro i novatori; egli ha un bell’invocare 
il cristianesimo di Savonarola, Quello che 
egli intenda per novatori si capisce poco, 
se pur non si vuol credere che pensi rinne- 
gare il progresso umano, quel progresso 
che fa sentire i suoi benefici influssi e le 
‘sue evoluzioni persino nel campo del diritto, 
di cui il signor procuratore generale do- 
yrebbe essere coltivatore. Quello che egli 
intenda ricordando fra Girolamo si capisce 
‘ancor meno, 

E che vuole egli mai il senatore Pa- 
scale? Che si proclami forse, come ai tempi 
di Carlo VIII, una repubblica teocratica, la 
quale non abbia, come voleva il Savona- 
ola, che un capo, Dio, rappresentato dal 
clero, ed un vicario di Dio, rappresentato 
‘dal popolo? E vuole cost che l'Italia si 
trasformi, come Firenze nel 400, in un 
convento, senza feste, senza spettacoli, i 
quali non fossero processioni interminabili, 
Preghiere pubbliche, cerimonie religiose d'ogni 
‘genere? 

Via! codeste cose possono passare per la 
mente di un malinconico, non mai essere 
‘argomento di discorso inaugurale per l’anno 
giuridico. Tanto meno poi quando nel di- 
scorso chi lo pronunzia dimentica di oc- 
cuparsi dei principali problemi a cui i ma- 
gistrati devono attendere coll’animo scevro 
da passioni, e colla mente illuminata dai 
precetti della logge © dai risultati dell'espe- 
rienza. 

Il senatore Pascale se lo lasci dunque 
ripetere: egli ha pronunziato anche in que- 
st’anno una concione sbagliata. E lasci 
sperare che in avvenire non commetterà 
più un simile errore. Sarebbe il terzo... e 
questo caso attesterebbe purtroppo che l'e- 
gregio uomo è indurito nel suo peccato | 


DOPO L’INDUL/IO 


NAPOLI, 3, ore 3 pom. — Sino a ieri farono 
sacarcerati 178 condannati dei tribunali militari. 
Lontinuà il lavoro per l'esamo delle categorie che 
godono dell'indulto, 

FUCECCHIO, 8, oro 10 ant, — E' tornato Al 
area Benvenuti, operaio condannato per programma 
socialista dopo i fatti di maggio, sebbeno non par 
focipasse ai tumulti. 

ANCONA, 2. — (Vice de Lama). La R. pro. 
cura, in seguito al recente indulto, ha ordinato lx 
scarcerazione di duo gerenti dell'er-anarehien Agi 
fazione, d'un individuo di Sinigaglia, d'uno di 
Chiaravalle, e SL Falconara. 

Furono condonate le peno pecuniarie, avendo già 
gubntata la corporale, a 8 condannati d’Ancona, a | 


caminosa, il or procuratore generale, se Y non arrestati dopo le sentenze di condanna, a 10 


di Si 

Fa con la pena anche al dott. Alessandro 
Bocconi d'Ancona, ora riparato in Svizzera per ti- 
moro d'essere mandato a domicilio contto. 

LIVORNO, 3, ore 4,55 pom. — (Edi). Sono 
giunti oggi altri otto livornesi liberati in seguito 
all'indulto. Sono certi Egisto Bertacchi, Natale Bu- 
soni, Averardo Franchi, Oreste Loni, Dionisio Mo- 
riani, Oreste Orlandi, Francesco Potestà, tutti con- 
dannati Ri fatti di maggio, provenienti dalla casa 
di pena di Soriano, circondario di Viterbo. 

Sì approva la disposizione per la quale i liberati 
giungono sciolti con foglio di via, senza. accompae 
gnamento di agenti. 


sd 
I FATTI DI NISCEMI 


(Nostro telegramma particolare) 
PALERMO, 8, oro 2,20 — (De Fonzo). 


Giur ora ì particolari dei fatti di Niscemi. I 

dinelisi too) trace gravi. La dimostrazione, 

composta di quattromila persone, ti fermò in piazza 

Sc: felt pane it 

, percorsero Je principali vie gr 

dando: « Abs 1l manlcipio Non vogliamo più 
, 

Quindi sempre tamultuando, sì recarono alle porte 
del paese, dove diedero l'assalto ai casotti daziari. 
Con picconi ed accette demolirono, tra un tumulto 
infernale, tredici casotti e sparsero a terra, frantu- 
mandoli, i mobili e i registri, che poscia. brucia» 
rono, In breve, di tutti i casotti non rimasero che 
le rovino fumanti. 

Durante questi fatti, la cittadinanza, in preda 
‘un vivo panico, correva n rinchiudersi nelle prop 
case. Accorsero sollecitamente sul luogo della deva- 
stazione cinque carabinieri, guidati dal maresciallo 
Colombo. Furono accolti da una di sassi. 
Il maresciallo veniva ferito gravemente al piedo da 
un'igrosso sasso lanciato con fade Violenza. Il 
maresciallo allora temendo che Ì suoi uomini potes- 
sero essere sopraffatti dalla folla, esploso tre colpi 
gi moschetto, ponendo in fuga parto dei tumu- 


Un altrd' gruppo di dimostranti iniziò una sassa- 
iuola contro le finestre del Municipio. Quivi nccor- 
sero pure i carabinieri. Un sasso colpiva alla testa 
fl carabiniere Domini, I carabinieri aiutati dalle au- 
torità municipali riuscirono finalmente a ristabilire 
la calma. 

Da Caltanissetta e Terranova s'inviarono în rin- 
forzo otto carabinieri e una compagnia di fanteria. 

E' stata aperta una inchiesta per scoprire i re 
sponsabili dei tumulti che poco mancò non provo» 
cassero un grave spargimento di sangue, 

x 


Oro 4 pom. 

Le ultime notizie da Niscemi recano che comin- 
ciano gli arresti su vasta scala. La calma ora è 
completamente ritornata. 

A Partinico si minacciavano gravi disordini per 
la modorima sos. I peonti of energici provo 
menti adottati dal prefetto Do Seta valsero a scon- 
giurare i tumulti anche a Partinico. Quindi l'agi- 
fazione latente è completamento cessata. 


La libertà provvisoria negata a Costella, Chiappo @ 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 8, ore 1.30 pomeridiane, — (edi) 
Giunse jersera notizia da Lucca che quella 
d'appello ha respinto la domanda di libertà provvi- 

fatta dal dal Chiappe e dal Gori, como 
fu già respinta da questo tribunale. 


—e_— 
Scene di brigantaggio presso Napoli 
(Nostro lelegramma particolare) 


NAPOLI, 3, oro 4 pomeridiane. — (Bellezza.) 
Un fatto orribile è avvenuto in contrada « Flocco» 
del comune di Boscotrecase. 

Tersera due guardio di finanza, Antonio Zocco e 
Vincenzo Mignano, della brigata volante di Torre 
Annunziata, e un borghese, certo Antonio Nappi, 
si presentarono in casa, del possidente Salvatore Ar: 
paia, di anni 74, che ivi sì trovava insiemo ‘alla 
mogiie Filomena Parisi è ad una nipotina quattor. 
dicenno, Giuseppina Depriso 

Esii dissero di dover procedere al una perquisi- 
zione’ domiciliare sospettando che ivi fosso nascosto 
del tabacco, 

Ottenuto 51 permesso, si diedero a fragaro dai 
pertutto, spingendo la vecchia. Arpala n° scendere 
nel Cellaio ove le duo guardio la seguirono. 

Ivi giunti l'afferrarono minacciando di stran 
Jaria so non indicava ore fossero nascosti i denari. 


col revolver in pugno. 

La nipotina spaventata sì mise a gridaro fe 
ratament e allora Îl manigoldo la legò e la imba- 
vagliò e poichè, ella continuava a gridare, le tirò 
un colpo di revolver: ferendola alla guancia sinistra. 
Indi ica anche # povera vecchio gridava il 
Nappi gli tirò a braciapelo un colpo di rivoltella, 
stendendolo cadavere, Intanto risalivano lo due 
gate 6 tu © ie fugicono senza aver potuto 
rubar nulla. Poco dopo È tre manigoldi furono ar 
testati. 

Il Nappi è un veechio pregiudicato. 

L'impressione per il tragico fatto è enorme. 

sara 
Cronaca del cattivo tempo 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, #, are 5,50 pom. — (eli) Tor 
sera crebbe qui d'intensità m fortissimo” vento di 
Iibecco, principato al mattino 

Era difficile camminare nelle piazzo e nelle vie, 
in specie in alcuni punti. S'infransero vetri, cad: 
dero tegole, persiane, ecc. Una-donna fu ferita, ma 


di Sinigaglia, ad 1 di Falconara, 
Vennero condonate le pene a due di Falconara, 


bottega di un falegname, o gettata a terra dal 


Intanto il Nappi, disopra, aggrediva il vecchio | | 


assai Jeggermente, da un armadio esposto fuori della | 


La bilancella Zsolina del secondo compartimento 
di Livorno naufragò presso Santa Liberata. L'equi- 
è salvo, 
re 5,25 pom. 
Occorre aggiunga qualche altro particolare. cal 
tremendo ciclone di iersera. La letta Vittoria 


del compartimento di Livorno affondava. Il piro 
scafo Venere del compartimento di Venezia ruppe 
gli ormeggi travolgendo il muricciuolo; ma fu poi 
riassicurato, Molte barche sono state capovolte e 
parecchie costrazioni in legno danneggiate; molti 
rimasero contusi leggermente. Si. ruppero alcani 
fili elettrici. Il ciclone cessò in seguito a un forte 
temporale, ll tempo è migliorato è il vento dimi 
m 


FOLLONICA, 8, ore 2 pom. — Nel violento 
temporale di stanotte si arenò il brigantino-goletta 
Marcello Barbaro del compartimento di Palermo, 
carico di carbone. L'equipaggio e si pussegger cono 
s 

Presso Postiglioni affondò Ia bilancella Eleonora 
ql Sa di Livo - ria di matin 

‘equipaggio e tre passeggieri si salvarono; La 
basca ti Fifeno perdala. 

PALERMO, 8, ore 2,40 pomer. — (De Fbnso). 
Da stanotte imperversa un violento temporalò agi- 
tando ferimento 1l mare, che fui del golfo è 
pu impestoso. Il piroseafo Marco Polo, 
stalo di Napoli, è giunto stammano dopo una diffe 
Lissima traversata. 

Durante la notte, investito da fortissime ondate, 
ebbe portata via la scala e sfasciato. parecchie im- 
barcazioni. Il piroscafo Giara, dal tro prio poco 
dopo rientrava avendo riportato una piccola avaria. 
alla macchina. Tuttavia fl furioso temporale perdura. 

NAPOLI, 8, ore 8 pom. — Tersera una grossa 
mareggiata infuriando culla spiaggia di Portici, fu 
sbattuta sulla scogliera del porto la bilancella da 
pesca Bella Lucia montata dn sel marinai. Ac- 
corso in aiuto dei naufraghi il battellefto Madonna 
di Pagliano guidato dal vecchio marinaio Dome 
nico De Cicco. Ma un colpo di vento caporolsè il 
battelletto e il De Cicco scomparve. I marinai della 
bilancella infrantani sulla scogliera riuscirono a rag- 
giungere a nuoto la riva. Altri battelli corsero po 
ricolo di sbattere sugli scogli, ma fortunatamente 
non ebbesi a deplorare alcan altro sinistro. 

PRATO, 2, — (No). Un violento temporale, ao 
compagnato da fortissimo vento, sì scatenò quieta 
sera sulla nostra città e cam 

Dal palazzo pretoriale 0 da altri edifici. cadddro 
dei tegoli e dei calcinacci; fortunatamento non.tv- 
venne alcuna disgrazia. 


L'inaugurazione dell'anno gividico in talia 


(Wostri telegrammi particol 


NAPOLI, 3, ore 3,15 pom. — Stamane ha avuto 
Inogo l'inaugurazione dell'anno giuridico alla Cassa» 
zione. E' intervenuto il Principe di Napoli. Ha pro- 
nunziato il discorso inaugurale il sostituto a 


+ | tore generale. Il cav. Cammarota, dopo aver sccen- 


nato all'unifcazione della Cassazione, ha dato alla 
sua orazione un indirizzo, la cui sedo più adatta sa- 


rebbe stato il pergamo. "Egli infatti. prendendo le 
mosse dai disordini di maggio, ha detto che la que- 
stione ià che una questione &conomica, è 


una questicne di sentimento ed educazione religiosa; 
questa bisogna diffondere nello masse e qui ha 
fatto una vera apologia della dottrina cristiana sin: 
tetizzandola nella frase: Omnem humanitatem' @ 
Deo ezistere. A_Deo regi ad Deum ipsum. redire. 
Questo discorso così profondamente chiesastico, la 
prodotto un senso di sorpresa in quanti hanno libero 
ed alto il sentimento civile, non asservito aî dogmi 
della sagrestia. 
BOLOGNA, 3, ore 5 pom. — Oggi si è inaugurato 
l'anno giuridico alla Corte d'appello con un appinu- 
dito discorso dell'arvoento Losi, sas 
Egli, tra l’altro, ha censurato l'istituzione dei trì- 
bunali speciali militari ed ha invocato la cleménza 
sovrana per una complota amnistia pacifcatrioe degli 


sermoni 
PERQUISIZIO? 


TERNI, 3, ore 12.45 pos 
presso alcuni noti socin 


Operate rigorose perquisi 
— Stasera 


pur I in 
Rivista Politica e Letteraria 


VOL. VI — FASCICOLO I — 1 GENNAIO 


‘anno della novità? 
ro. Romanzo di En 


il mb 
3, tradofio da 
D Ciampoti. (I1.) — IV. La nostra marina da guar- 


ra. Federico Di Palma — V. Il viaggio di 
mò Il in Palestina. G. Belo mi 
e la Roma 

Leila 


glie. 
— VI. L'Emilia 


a nel risorgimento italiano, Luigi Rava 


di Bismarck, E. 
inci anatomico, 

— IX. Rivista economica è finan: 
giaria — X. Dalla Borsa di Parigi, Juniue — XL.Bir 
Fuori testo: Bollettino di pubblicità — Balletti 
bibliografico — Bollettino sportivo. Rs 

ritto di traduzione e riproduzione interdetto. I 
manoscritti non si restituiscono. 
Condizioni d'abbonamento: 
Italia: Un anno, L. 10 — Sei mesi, L, 6 — Tre 


Estero: (Uniono postale): Us anno, L. 16 — /Sei 
riesi Le 8 Tre luas, L. 450. 


Absonamento cumulativo alla Rivista e alta Tribuna: 
>, L. 23 — Sei mesi L. 13 — Tre 


i, L 6,50 
Estero: (Unione postale) Un anno L. 48 — Sei 
mesi È È5 ce Pro Mesi 1 18: 

La Rivista Politica e Letteraria si pubblica, in 
Roma il primo d'ogni mese. 


vento, che scuotera lo case, 0 spenso molti lam- 


Un fascicolo: In Italia L. 1 — All'estero L. 1.50, 


was. |lu Eritrea e Y Abissinia nel 1898 


Tl nuovo governo civile, benchè si fosse pre- 
fissa l'impresa non certo agevole del riordina 
mento amministrativo ed economico dell'Eritrea, 
non potò tuttavia evitare nel suo primo anno 
di vita alcune questioni, che non mancarono 
di eccitare l’attenzione e le preoccupazioni del- 
l'opinione pubblica in Italia sulle sorti della 
colonia. La nomina dell'on. Martini a capo del 
nuovo governo segnava bensì ln fino della po- 
litica dell’ abbandono; ultimo atto della quale 
fa la cessione di Cassala avvenuta alla fine 
del 1897 — ma anche significava che l'Italia 
tentava laggiù ancora un esperimento cercando 
di trarre con l'opera della pace, quei vantaggi, 
ghe To erano, stati contsi da frequenti con- 

i. 

Non si può negare che l'on. Martini abbia 
mantenuto lè sue promesse» La prima. metà 
del 1898 fu impiegata a riordinare gli uffici 
della colonia, a rendere l'amministrazione più 
rapida meno. dispendiosa, ad ottenere la ‘si- 
curezza del paese, minacciata al punto che un 
nostro generale mandato ad ispezionarri l'arti- 
glieria poco mancò rimatiesse prigioniero d'una 
banda di predoni. Per quanto lo permettera 
l'esiguità del bilancio, sette milioni e mezzo 
— farono ampliate e prolurigate strade, rico. 
stituito l'esercito coloniale sulla base di sei 
battaglioni indigeni, concessi ai volonterosi ter- 
reni per lavori agricoli ed industriali. 

TI riattivato commercio @ le frequenti ‘caro- 
vane, che cominciano a giungere dall'ovest allo 
scalo di Massaua, potrebbero infine aprirei l'a- 
nimo,a qualche buona speranza, se la politica 
co 10 permettesse, 

Duo questioni infatti tennero desta l’attività 
politica della colonia: le delimitazioni dei con- 
fini con l'Etiopia © l'incidente di Raheita. 

Le trattativo sulla base della proposta del 
Negus — e non trattato come erroneamento 

ripetere — recata in Italia dal 
maggior Nerazzini furono continuato in Addis- 
Abeba dal nostro residento capitano Ciccodi- 
cola ed ora non ostante i pentimenti e le ter- 
giversazioni sia della Consulta, sia del ghetì 
imperiale pressochè condotte a buon termine. 
nando sia venuto il momento opportuno di 
far la storia di questo trattative, si vedrà che 
non erano punto giustificati i timori di un'a- 
zione contro di noi in causa del dissenso sui 
confini; tanto vero che il Negus aveva pro- 
posto una proroga sine die alla validità del- 
l'art. 8 del trattato d'Addis-Abeba. 

Lo sbarco dei francesi a Raheita ancora at- 
tende ma spiegazione plausibile. Potrà essere 
un arbitrio dell'autorità di Gibuti ? o un mezzo 
per scoprire i nostri legami internazionali a 
proposito dell' Africa ? Forse entrambe lo ipo- 
tesi sono probabili, 

Nondimeno l’enengica attitudine del governo 
italiano, il quale proprio in quei giorni stava 
negoziando l'accordo commerciale con la Fran- 
cia, troncò lo discnssioni e la frontiera franco- 
italiana a ras Dumeira sarà tanto. più facil- 
mento stabilita, quanto meno si vorrà connet- 
tervi la questione, assai più grave, dell’Ainter- 
land tra le due sfere d'azione. 


Assai meno pacifici sono stati gli avreni- 
menti în Abissinia, i quali si compendiano 
nelle recenti spedizioni di Menelich. Uno degli 
errori, in cui furono tratti i più nel giudicare 
i movimenti del Negus, consiste nell'astrarre 
l'Etiopia dal nuovo assetto che va assumendo 
l'Africa e dagl'interessi della politica interna- 
zionale. 

In realtà l'Abissinia avendo servito 0 sér- 
vendo, volente o nolente, agli interessi di una 
potenza a noi vicina, è diventata da qualche 
anno un elemento non trascurabile nelle con- 
testazioni coloniali europee. In altri termini i pre- 
senti avvenimenti in Etiopia non sono altro che 
un episodio della lotta tra l'Inghilterra e la 
Francia per l'egemonia del continente africano. 

In questa lotta, che cominciò dal giorno în 
cui l'Inghilterra vittoriosa dei ribelli egiziani, 
chiuse. la porta dell'Egitto aî francesi, questi cer- 
carono nel Negus un alleato e un cooperatore, 
come lo dimostrarono chiaramente prima e dopo 
‘Adua. La loro latento ostilità contro di noi 
mirava non solo »! indeboliro una potenza 
della triplice, ma a sottrarre all'Inghilterra 
chi avera l'interesse di combattere i nemici 
comuni, i Dervisci e l'Abissinia. 

Con Adua spariva dalla scena uno dei per- 
sonaggi, e dopo Adua. cominciavano infatti i 

rimi movimenti degli inglesi per la conquista 

l Sudan. Da allora in poi datano gli ultimi 
aforzi della Francia : lo spedizioni verso. il Nilo 
dalla parte del Congo e dalla parte del. Golfo 
di Aden e il tentativo di aizzaro Menelich 
contro gli inglesi, 

Il piano era abile, nò mancavano de proba- 
Vilità di riuscita. Ma il Negus fu troppo freddo 
e i garetti di lord Kitchener troppo. robusti. 
La conquista di Cartum, © la marcia su Fa- 
scioda è sul Sobat sorpresero gli esecutori del 


piano, per il quale era necessario ancora un 
anno ‘almeno. 

Gli abissini del degiaco Tesammà accompa- 
gmato dai viaggiatori Potter e Faivro e dal 
colonnello russo Artamanoff inutilmente erano 
giunti al Sobat ;'invano Marchand si stabiliva 
a Fascioda. Dinanzi la pertinacia e la rapidità 
degli angloegiziani tutti gli ostacoli si dile- 
guavano © si rimediava anche allo perdito sop- 
portate dagli inglesi del Macdonald nell'Ugandn. 

Sarebbe troppa ingenuità credere che Mene: 
lich prestasse facilmente orecchio ai francesi 
Egli, che per indole, non spinge la sua devo- 
zione verso gli amici al di Ja del proprio in- 
teresse personale, sa, per esperienza; vendere 
ad usura i suoi servigi e comprende che nel 
presente conflitto vi è molta probabilità. di gua 
dagno più nell'attesa; che nello schierarsi a- 
pertamente contro un temibite avversario. 

Inoltre anche la fedeltà molto ‘precaria dei 
grandi. vassalli, che poco curano le soddisfazioni 
morali delle vittorie contro gl'italiani e lamen- 
tano invece che tutti i benefici della guerra, 
compresi i fpecuniari, siano rimasti in mano 
dell’imperatore — gli consigliò una levata d'ar- 
alla quale era deciso, del resto, fino dai 
primi dell’anno scorso. 

Ma la marcia vorso il Nord dei snoî luogo- 
tenenti potrà avere effetti notevoli? 

Rispondendo a questa domanda bisognerebbe 
uscire dai limiti impostici in questa breve ras- 
segna. Tuttavia noteremo che le sollecitazioni 
degli inviati francesi, confortate dalle banevoli 
raccomandazioni dei russi sono paralizzate dal- 
l'attitudine risoluta dell'Ingilterra, Ja quale— 
fortunata Jei 1 — fa capîr chiaramente che saprà 
risolvere la questione del Nilo, qualora la: si 
voglia render troppo difficile, a suon di canno- 
nate sulla Manica. 

L' obiettivo del Negus non sembra danque 
molto chiaro. Ciò, s' intende, c' impone anche 
nella parto. di modesti spettatori, che abbiamo 
scelto, la maggiore vigilanza, perchè non sia 
compromesso il nostro avvenire. Sarebbe stato 
desiderabile che la presente situazione si fosse 
delineata tra qualche anno, quando cioè si fos- 
sero chiuso definitivamente ‘le doloroso piaghe, 
del passato; tuttavia anche oggi potremo nella 
nostra condizione di neutri far. valero la no- 
stra autorità morale, Ma i commenti che si log- 
gono in questi giorni, non son tali da incorag- 
giare un' azione simile, 

< La politica coloniale, diceva quattro mesi 
fa Joseph Chamberlain, ‘esalta il genio della 
mazione. ed assicura le forze della politica in- 
terna. > A questo parole non v'è da aggiungere 
altro che questo: è proprio il contrario di quel 
che accado fra noi ! 


CRONACA DI ROMA |:d 


LEGA NAZIONALE 
#5 ia protezione dei bambini deficienti 

Ta questi giorni è sato diramato, in tutta Italia, 
11 manifesto di questa benefica Jyz, $ cui scopi 
abbiamo negli scorsi giorni ilustrat 

Lo pubblichiamo anche noi, certi ch» all'appello 
del Comitato promotore risponderà volonteroso il 
pubblico, 

Noi frcciamo ap 
alla tristo realtà 
dal desidorio di lenirne qualcuna, comprendono come 
"un’opera «i veramente benefica solo quando all'utile 
dol Genoficato si aggiunge l'atilo della società intera. 
Poche istituzioni raggiungono un tal 
avendo per guida quella scienza. posi 
progremi devo la simanità intera; fra questo ana im- 
portante ve n'ha sopra tutto ed è quella che mira | 
Alla educazione intellettuale o morale dei fanciulli 
puza ha dimostrato po- | 
dalla condizione: d'infe: 


Ilo a tutti coloro. che innanzi 
ello miserie sociali crescenti, mossi 


lità psichica sia in 
all'ostero gl'Istituti medico-pedagogici è 
risultati ottenuti. In Italia, quasi. nulla incora d 
tutto questo: e ognuno conosce le condizioni abit 
deì poveri fanciulli degenerati e il triste avvenire che 
loro è riserbato. La società fatalmente risente di tale 
trascuratezza, poichè abbandonati questi esseri nella 
maggioranza ‘a se stessi, essendo ineapaci di ndnt- 
tara all'ambiente o ne restano vittima 0 lo pertur- 
bano. E quando la morto non li colpisce. precoce. 
mente popolano ospedali, manicomi, carceri © postri- 
boli: passivi sempre, se non nocivi per la società. 
Mossi da questi deplorevoli condizioni în cui versa 
Y'Italia — triste privilegio diviso in Europa solo con 
la Spagna © la ‘urchia — un gruppo di persone si 
è riunito per promuovere anche presso di noi, sia la 
fondazione degli Istitati medico-ped 
ducasione intellettuale e morale degli idioti più bassi, 
nia dello classi aggiunte, che unita alle comuni 
tctole elementari servano nd istruire i fanciulli meno 
cienti, ma pure assolutamente inadatti ai metodi 
lo scuòlo comusi. I risultati ottenuti all'estero de- 
vono essere il migliore alfidamento per tutti coloro 
cho vorranno concorrere all'opera, pietosa © civile, 
che benefcando tutta una categoria di rejetti è uno 


più efBcaci mezzi di profilassi sociale. $. R. il 
instro Baccelli ha già dato prova di voler presiare 
l'opera sua alla risoluzione dell'importante problema: 
nol conddiamo che sarazno anehe molti quelli ch 
risponderanno al nostro appello e si unirano a n 
per propagare l'idea @ cercare i mezzi per attuarla. 


prof. Mingazziai Giovaani — dott: Montesa 


Tele Scipio 
cio 


Per la messa di 


Pantheon. — Sono stati mama ele a 
Filnrmonica pe le Meg cito, dall 
al Pantheon quenlammo, per 1 sita di di 


Vittorio Emanuele. lavori presenti fomertig 


la scheda, si 
ita 


gliano. Lion 
L’ amento agrario nell'Università. 
q Domani comincierao a Foti speciali 


di ento agrario. nella ' Università. L' 
vole Bacci che va mat mano. atconado 
mento i suo vasto programma di ritorme pale 


le tradizioni universitarie di tale 

dd diedero sin Filppo Re, un Confgliteh, nec 
toni, un Botter aitri insigni, nelle Università 
di Bologna, di Padora e di ‘Torino, dove, male 
nente, già funziona una Facoltà libera, per lo inse: 
gnamento agricolo, 

Sappiamo che la Facoltà di agricoltura avrà corsì 
di agricoltura genorale, di patalogia. vegetale, di 
cino ansi DX di zootecnica. 

i partiranno il Musco 
Sdi eci 
di legami, di macchine ed attrezzi rurali, nonché 
di prodotti della industria agricola italiana e stra 
niera; insomma quanto può essere di utilissimo 
avsilio all'insegnamento del professori. 

Ai corsi, oltre gli studenti che si saranno a 
ire 
merosi, potranno intervenire altresì tutti 
studenti o non studenti — i quali s'interessano 
dello studio dell'agricoltura in generale 0 di quale 
che ramo particolare dello studio medesimo. 

Domattina alle 10 al Musso agrario, in via Santa 
Susana n. 1, il prof. Marro farà la prolusione al 
corso di agricoltura. In settimana avrà principio il 
corso di patologia vegetalo per cura del prof. Cuboni. 

Alla solennità di domani siamo assicurati che ass 
sisterà lo stesso ministro od il 
Stato al ministero della istruzione pubblica. 


ne 


pete 
lunga serie di oggetti, che 
sono all'ordine del giorno, si sceglieranno, crediamo; 
per la discudone quelli che sono commessi. coi 

cio, del 1899, cioò la questiono del funnel sotta 
il Quirinale e i provvedimenti per la costruzione di 
muovi edifici tic 


o PIEDE 
Associazione della Stampa. — Alla co 
municazione fattagi dela sun. elezione a vico pro 
ont dell'Associazione della Stampa, il siguor dex 
stavo Chiesi ha risposto cou un telegramma, espri« 
mendo la sua riconoscenza. ai. colleghi» ma' deci 
nando il mandato, perchè — egli dico — alla vie 
lia di un Congresso internazionale giornalistico in 
l'Associazione ha bisogno del lavoro © di 

presenza di tutti gli eletti ». 

Per l'Associazione cristiana della Gio- 
ventà. — Domani alle 5 pom. nella grando sala 
în piazza in Lucina, 35, il signor Francis I. Lowes 
terrà una conferenza, in inglese, descrivendo il sub 
viaggio in bicieletta attorno al mondo. La conferenza 

illustrata cou 80 proiezioni a luoe_ elettrica. 
asso anderd a beneficio dell'Associazione Crie 
atiana per la Gioventà, 

Miduentorio Michelangelo Caetani. 


Per aderire al desiderio capresso da alcano signore 
tronessa è 


x noo intralciare l'opera benefica 
oecorso e Lavoro che dà la sua fu 


riunito in Casa Torlonia, ba. rimandato 
dallo di bendficenza, già fissato per il giorno 7, alla 
sera di sabato 28 gennaio. 

1 biglietti distribuiti. con quella data rimangano 


validi, one” che li Hanno 
Ta. di "Edlueatorio sono ine 
vitate ad suistere, giovedì 5. alle ore 3 po 


distribuzione dei douì (oggetti di vestiario © 
tolì) generosamente iaviati agli alunni dalle buone 
patrotiesse allo scopo di reader lieta, anche per quell 

la dell'Epifnuia tanto’ desiderata dai 
bimbi fortunati, P 

Hi cav. uff: Penncenco Gondeand, preti 
donto della Camera di commercio. fraticese "di Mix 
lano, è statò con decreto di giove scorso nominate 
cavaliere della Legion d'onore per la ma valida cooi 
perazione alla riusita dl. tratiato di commer 

vitaliano. L'onorificenza è meritata e cen, 
rallegriamo di' cuore col cav. Gondrand il quale; 
seuca dimenticare il paese d'origine, è un vero figlia 
d'adozione dell'Italia. 

Faneralla. — Oggi ‘alle ore 15 hanno avute 
luogo i funerali del ca. Achille Luigi Boccawerar 
tenento-colonnello di cavalleria in riposo. Fece } 
campagne del "48, 68, ed ora decorafa 
della medaglia al' valore militare. ll'triumvirato della 


Comita@ promotore : on. prof. comm. Bonfigli 
reitoro del manicomio di Roma, presidente — ono 


| aprile 1649 


Repubblica romana lo nominò aiutante di campo del 
generale comandaute la brigata di cavalleria del 28 


“4 Appendico del 4 gennaio 1899 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Egli si contentò di rispondere: 

— Voi siete stata prevenuta, signorina, come ne 
avevate espresso il desiderio al direttore, Insciandogli 
il vostro indirizzo, all'epoca della vostra ultima vi- 
gita alla Salpetrière. i 

— E n sono riconoscente, signore... molto rico» 
noscento, eredetelo.... Scusatemi Îa rifissione che ho 
fatta..... Essa non riguardava l'amministrazione cho 
mi ha sempre dato prova di molta benevolenza... 

Il contabile salutò. 

Giovanna ‘proseguì : 

-—- Ma, signore quantunque mia sorella sia venù- 
%a a riconoscere ufficialmente il corpo, non mi sarà 
permesso di vedero mia: madre... anche nella bara! 

— Si, signorina, Basterà che vi rivolgiate all’in- 
nerviente dell'anfiteatro per questa dolorosa e ultima 
intervista, prima che il cadavero sia messo nella 
bara. 
I singulti di Giovanna salivano nuovamente dalla 
gola allo suo labbra e per un momento lo impediro- 
So di parlare. 

Finalmente, fra le lagrimé è cop voce appena di- 
Btinta, chiese: 

— Ove è l’anfiteatro? 

— Vi cî farò condurre. 

Il contabile suonò. Comparve un guardiano e rica 
Wrò l'ordine di accompagnare la giovane, 

Giovam Ò, 

— Vi ringrazio di tuito cuore, signore.... disse ella 
Baciugandosi gli occhi e abbassando il yelo da lutta 


sul suo pallido volto. 

Poi seguì il guardiano, 

Tutti © due traversarono i giardini mirabilmente 
tenuti, passarono sotto il portico dei grandi fabbricati 
di prospetto, voltarono a destra, giunsero ai viali 
laterali, fiancheggiati da tigli secolari, e dopo pareo- 
chi giri arrivarono finalmento al fabbricato dell'an- 
fiteatro. 

Man mano che la giovano camminava si sentiva 
stringere il cuore è lo gunbe infiacchite © tremanti. 

— E là, signorina... le disse il conduttore indi- 
cando una porta chiusa. 

Questa porta si aprì prima che si avesse il tempo 
di picchiarvi © comparve sulla soglia l'inserriente 
dell'anfiteatro, a capo scoperto, indossando un largo 
grembiule bianco, 

Dall'interno avera udito i passi dello persono che 
arrivavano, 

— Per una visita, Antonio.... gli disse il guardia. 
no, ritirande 

“ 1 nome, signorina? 

— Boissiùre. 

— Venite con me. 

L'inserviente dell'anfiteatro penetrò nella sala 
mortuaria, segulto da Giovanna Maloy, barcollante, 

L'aspetto sinistro della sala la foce fremero, 

Il sto sguardo yelato dallo lagrime ne percorso 
l'interno. 
una grando sala imbiancata alla calce, mala- 
mente illuminata da finestre con inferriato che lascia 
wano penetrare appena la luce esterna. 

Su lungho tavole scorgevansi, lo uno vicine allo 
altre, venti scatole di ferro la cui parto superioro si 
apriva a tiretto. 

E’ quivi che depositavansi, prima di rinchiuderli 
nella bara, i corpi delle donno morte all'ospizio. 

Giovanna si sent! venir 1ieno, 

Era dunque quivi che avrebbe contemplato per 
l'ultima volta i lineamenti della madre, ifigurata im» 
Zubbiamente dalla mortem 


. La morte all'ospedale! la morte terribile nella so- 
litudine,,.senza che la povera creatura la cui anima 
sta per andarsene abbia presso di sò una bocca amica 
per darle l'ultimo bacio, una mano amica per chiu- 
derle gli occhi.... 

A Giovanna venne questo pensiero e il sangue le 
si agghiacciò nello veno, 


VI 


L'inserviente dell'anfiteatro si era avvicinato ad 
una delle bare di metallo, 

Ne sollerò il coperchio, 

._— Ecco la defunta, disse, E’ stata riconosciuta 
ferì. 

La fanciulla potera sostenersi appena, tanto era 
straordiziaria la sun’ emozione, 

Ella fece appello a'Phtto il suo coraggio, a tutte 
lo suo forzo e, più che camminare, si trascinò fino 
alla bara provvisoria, 

— Mamma... mamma... balbettò ella piegandosi 
sul volto della morta, cara mamma, perdonami se 
non ti ho dsto, quando vivevi ancora, il bacio che 
ti dò oggi... sai bene che non ho potuto.... sai Bene 
che non Sapevo... 

E le sue labbra si posarano sulla fronte di Lea. 

La fronte era ghiaccia. 

Giovanna se lo doveva aspettare e nondimeno el 
be un sussulto di spavento. 

Aveva creduto di sentiro ls Bocca in contatto non 
con della carne ma col marmo. 

Il sangue le affluì con tanta violenza al cuore che, 
per non cadere, le abbisognò — senza rendersi conto 
del movimento — ag i al ciglio della bara. 

Soltanto coloro che hanno dovuto subire le ine- 
sprimibile angoscie di siesili momenti, coloro che hanr 
no dato il bacio supremo a morti diletti, potranno 
comprendere l'acutezza delle sofferenza della porera 
creatura, 


Quantunque avvezzo a scene; di tal genere, l’inser- 
viente dell'anfiteatro si sentì scosso fino alle midolla, 

Si avvicinò e, dolcemerite, con precauzioni infinite, 
staccò dal loro lugubre punto d'appoggio le dità con- 
tratto della giorane, mentre le diceva con voce cor 
mossa : 

— Coraggio, signorina... Coraggio... 

Poi fece ricadere il coperchio della bara di ferro, 

Giovanna ebbe l'energia di reagire 6, poco a poco, 
ripigliaado il suo sanguo freddo, ridivenno padrona 


— Ma, signore, balbettò ella con voce interrotta, 
appena distinta, non avete biancheria per il seppel- 
limento? 

— Scusstemi, signorina... Questa mattina ho ri- 
ceruto tutto ciò che avero chiesto per l'ultima toi 
lette. 

— Chi vi havinviato ciò? 

— La signorina Alice-Berta Boissière, 

Il povero cuore di Giovanna ebbe una nuové 
stretta. 

Tutto era stato previsto dalla sorella, 

Ella non poteva far nulla, altro ché pregaro @ 

iangere.... 

FO r'casparto è par le dA monti 

— Sì, signorina, 

— Vi ringrazio, signore. 

E, mentre dava una moneta al 
prese inchinandosi, aggiunso: =# 

— Non potreste darmi una ciocca di capelli di 
min madre? È 

Le lagrime, per un momento rattenute, ricomin- 
ciarono a scorrere sullo sue gote. 

— Posso farlo benissimo... rispose egli; vo la dar 
rò subito. =" 

Prese allora un paio di forbici e un foglio di carta 
su di un tavolo appoggiato al muro, tornò alla bara, 
n0 risollorò i} coperchio, tagliò alla morta una ciocca 
di capelli grigi, la chiuse nel foglio e consegnolla a 


serviente che la 


Giovanna Meloy. 

La giovane Îo ringraziò di nuovo con effuziorig:” 
lasciò Ja Salpétrièro. 

Aveva quattro ore avanti a sè, prima dell'ora fi 
sata per lo esequie, 

A sua richiesta lo fu indicato lo stabilimento di 
un venditore di corone funebri. Ella no ordinò ung 
spiegando come la voleva, la pagò © progò che fossi 
tenuta a sua disposizione per le due meno un quarti 

Compiuto questo dovere, Giovanna si recò allà 
Chalet, fraitoria situata nella rotonda che trovagi 
avanti all'ingresso del Giardino delle Piante, e, qu 
tunque non sentisse alcun appetito, cercò di many 
giare per sostenere le forze, ma aveva il cuore trope 
po stretto © toccò appena il pasto modesto serritoli 

Una quantità di riflessioni dolorose si affollarani 
© succederansi nel suo cervello. 

Ella pensava alla madre... alla sorella... alla sir 
posizione attuale... ed evocava i ricordi della ini 
fanzi 

E il suo cuore, 

più dì rammarico, di sofferenza o di 

Ella stava per accompagnare la m 
dimora. 

Stava per trovarsi alla presenza della sorella: 
La sorella che non aveva vista de'un anno... 

La sorella In quale non manteneva con lei che rg 
Iazioni rare, indifferenti, quasi ostili... . o 

La sorella che non le aver dato mai prova di af 
fetto © a cui ella riconowera tuttavia un buon cal 
rattere..; So 

La sorella che non la avera prevenuta dell'agohig 
della morte della Se assai 

Oh, questo sopratutto lo riempiva il cuore di ran 
marico, si RE: 

Indubbiamente Alice Berta Boissilro erg mal cò 
Fees ‘alla dovora ubbidire a suggestioni estranieai 


id tanto gonfio, sì riempiva sent 
angoscit 
all'ultin” 


= 


fanaralg © riuscito imponente par lungo stuolo di 
ant ci di ogal'arma. Hanno portato l'u- 
Timo saluto al valoroso estinto la libeta Universale 

leria è la Loggia « Universo » a cui da lun- 
ghi sani apparteneva, nonchè la Società degli uffi 
Giali pensionati. 

Tn memoria della siznora Pale. — Sl 
nani nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte fu ce- 
Jebrata una messa di reguient in suffragio della de- 
funta signora Ida Pais, ricorrendo oggi l'anniversario 
della sua morte. Ri 

Oltre al marito on. Pais, desolatissimo, assiste: 
“vano alla mesta cerimonia largo stuolo di parenti © 
amici. 

Cronaca vaticana. — Sappiamo che un in: 
ognio ignoro padovano sped ai Papa Le: 0.000 
some strenna di capo d'anno. i 

rispose ribgraziando e inviando la Beneli- 
zione al generoso oblntore. 

Mi temporale di stanotte. — Circa luna di 
Rit, con grande flgorio i lampi, boato di tuoni è 

fia. Un fortissimo vento di ponente, 
tia ciclonica, ha imperversato per ben 

a disgrazia: qualche al- 
Jarmo vello case, specialmente ai quartieri alti. 

i temporale produsse un sensibile abbassamento 
di'temperatura: il termometro che prima di mezza- 
notte segnava Î2 gradi, discesa a 5. 

Sin da ieri l'ufficio di meteorologia aveva presa- 
gito il tamporale, o telegraficamente avvisati tutti î 
‘semafori, è le capitanerie di. porto. dell'alto Tirreno 
Perchè inalzassero, i segnali, che consistono in un 

recante in cima un cilindro di tela. 5 

‘Altrove il temporale, come in altra parte del gior- 
male è detto, produsse terribili effetti. 

‘Ancora la tragedia di lernotte. 
pani il dott. Parlavecchia fard nella camera mi 
fuaria di San Bartolomeo all'Isola l'autopsia dei 
daveri del brigadiere Bechi e della guardia D'Anna. 

'Si conferma che l'omicidio del Bechi avvenne per 
vendetta., Ciò sarebbo dimostrato anzitutto dal testa- 
mento del D'Anna che fa trovato nellè tasche del 
Bua giubba e datato dal 1. gennaio, Nel te- 
stamento il: D'Anna dice di lasciare tuito e mo fra- 
tello Vincenzo, è fa intendere con una frase di vo- 
lorla far finita ‘con la vita. Il ito di uccidere 
Îl Bechi poi di suicidarsi era dunque già fin da 
quel mamento;nella mente del D'Anna. 

'E' risultato che i fanali a petrolio che sono presso 
la garitta dove il primo d'anno era di sentinella il 
D'Anna, erano stati spenti quella notte, forse dallo 
Besso D'Anna. 

Piecott morti. — Ad un bambino di otto mesi, 
figliuolo dell'orologiaio Giacomo Rocehi,;fu sommi» 
mistrato un to oppiaceo la cui dose forse trop- 
po forto addormentò il bambino per. sempr 


l'una di 


Per entrambi Ì piccoli morti l'autorità giudiziaria 
Da ordinato l'autopsia. 
—e_ 

Bollettino meteorologico del 1 ge 

In Europa la pressione è alta all'estremo no 
nd Haparsoda; bassa. nell'Europa centrale, 799 
Pest è 2 Danzica, 

In Îtalia: Nello ultfne 24 ore fl barometro è n 
tevolmente dissero, fino a quindici millimetri al centro è 
al sud; la temperatara è Vlevementa sbbamata, con piog» 

si generali; 
dii temporali con 
arale; maro molto agitato sulle costo centrali, 

‘Stamane cielo nuvoloso 0 coperto, qua ld piovoso; mare 
agitato © grosso, 

Barometro : 742 a Venesia © Ancons; 748 a Parma, 
Pisanze, Roma, Napoli, Lacee; 747 a Torino, Genova, 
Potéoza; 750 in Calabria; 755 A Cagliari © Palermo. 

Probabilità : Venti freschi e forti intorto a po 
mente; cielo Buvoloso © coperto con piaggio; mare agitato. 

‘Roma. — Barometro a mezzodi: 740,1 — Termom, 
vcntig. massima ") 19, minima 5.0 — Umidità relativa 64, 
assoluta’ 4,90 — Vento a mezzodi: calmo — Stato del 
<lelo: nuvoloso. 


Domani 4 gemnalo tt — La grande vendità 
di stofle novità per signora, di cui già abbiamo 
«dato avviso nei giorni passati, incomincia domani 4 
gennaio allo Stock Parigino, Corso Vittorio Ema- 
Tele n. 19 (presso piazca del Gesi). 
(__E' una vera occasione per. comperare delle ottime 
‘stofto novità a prezzi straordinariamente eccezionali. 
Gentili lettrici siete avvisate | 
Giuocattoll — Giwocattol. — Old England, 
5 a 119, Via Nazionale. Ultimi grandi ribassi — 
Vere occari 


Triple-ec 
pai ‘ranoesi - 59 diplomi e medaglio ‘alle pi 


tt. Ema. 45- via. Nazionale, 47. 
Convalencenti, filo uso del Vino amaro to- 
mico Protto a la salute vì riforirà. 


Piccola Cronaca 


PIANOFORTE tisane to 
PER BEFANA G&uice. Ln 


Sell'ato gi 
iti d'Italia 21 tenue prezzo di L. 2.00 all'Aanò, Dono 


agli abbinati. 
LA GIUSTIZIA Siren neo iano ni 
Eco il mercoledì, in 8 pag. a © col. olre la coper: 
Aina — Direz, è amministr. Roma, via del Corso. 16. 
“La grande diffuione della. Giustieia è la prova 
più ellquento della sua utilità. Essa ha carattere os 
Senzialmento professionale; non va quindi. confuse 
Sa 1a Siito di Giarispraenza, allo quali nervo 
tosto di complatnento, specialmente per. impere 
Risto rubrica Le Maseine recentisime nronuaziate 
ttimana dalla € impor 
di grand per 1 Itri. 
“Altox. da oggi & tutto il 180 (con premi grat) 
Zire 7 (Cartol: Vaglia). Affrettare le rishionte 


MALATTIE RENI, VESCICA, risco 


0, Franchini. Visita of6 10-12, Via Cavour, 5 


fl DOTT. G. NUVOLI ame vare 


Pinza del Gesù N. 47, p. 2.0, dalle 2 allo 6 pom 


di Roma). 


‘Roma, via Frattina, 
34, dalle 9 alle 5. 


HINNA DENTISTA 


Richiedere opuscolo gratis cav. E. Pierandrei - Far- 

macia del Quirinale, via del Quirinale, 44, Roma - 

Prezzo... 3,50 il fiacor a contagoccie.. 
consultazioni private pèr 


D° cav. MINOSSI Sistatio dol Cuore © Bei 


polmoni ed aeroterapia: dalle12-3p. Via Borgognona, 29 
D* FRATTALI pic "eveet, citi; dalle 


alle 6 pom. = Vià Nazionale, 69. 
TOSSITE ? 56 volsto no rimedio di pronta alica 
h cia preferito da tutti i medici per le 
sue insuperabili proprietà calmanti e curative, usate 
le Perle Antibronchiali a base di codrina, ternipo- 
specifici 
coîsimili, semplici palliativi a base di morfina, più 
che altro dann 


Una scatola Lire 1.40 — per posta aggiungere cen- 


tesimi 
e l'Italia @. Tarresî — Far 


Unico depositario 
macia via Magenta, Roma — Telefono 2349. 


Fanfulla della Domenica 


ANNO XXI 


È il più repu- 
tato, autorevole 
ediffuso giornale 
letterario d’Italia. 


È Abbonamento annuo L 


Per abbonarsi : Amministrazione del 
Fanfulla della Domenica - ROMA 
——=—r=" 


THA'TRI 


Le recito di Ermete Novelli: — I nostri bimbi. 
La cronaca del Valle, in questa fortunata stagi 
si rassomiglia ogni giorno: basterebbe perciò. dire 
che anche iersera la sala era afbllatissima e 
Ermete Novelli è stato applaudito dalla prima scena 
ultima. L'illustre attore, quasi coma intermezzo 
alle suo forti interpretazioni, aveva scelto I nostri 
bimbi, la semplice e gaia commedia ingleso del 
Byron. 
‘Ebbene; pur riproducendo quel curioso tipo di com- 
Proporinio, Novelli ci ba ofterto un disegno 
nota maestria. Un vero 


gatà asti pregerole, Rammento il Casini, 
teroso attore dai trucchi sapienti, le gentili signore 
ATTO Gt, lai È Rido li Sarli 


quest'ultimo amenissimo in una macchietta di ser- 
titore. 
‘Questa sera I? del signor Poirier, di Av 
gior, è domani Afletuja, di Marco Praga. 
x 


Spettacoli del giorno. 
All'Argentina: — Questa sora'la Regina di Saba. 
Prossimamente I Puritani. Sono incominciate 
prove del Tartini del maestro Falchi. —— 
‘Al Costanzi: — La Cicala e la Formica piace 
ogni sora di più a procura molti applausi ai princi- 
pali ssocutori. Questa sera si ripeto ancora, 
Domani sera Rip di Planquette; 
: — Ricordiamo che domani sert ha, 


eniazione a Roma del nuovo 
< ibeitore del primo premio al con: 
o dell'Esposizione di Torino, è di cui, 
nora Amelia Rosselli. 
Al Quirino: = Questa sera terza replica dei Par 
giace. Domani 1 pagliacci el 0 att della Farc: 
ita. Per la Cavalleria rusticana è stato scritturato 
fi rinomato tenore Pietro Loinbardi. 


è autrice la si 


fanta Cocilia il viologi: 
celliste Hugo rà una udizione. venerdì-$ 
corr. alle ore 4 pom. I soci dell'Accademia potratiò 
ritirare l'invito personale alla segreteria ogui mat 
tina dalle ll alle 12. 


Mos. ci telegrafa da Milano . 

Buon successo ottenne iersera Gelosa 
igheb. Quest 
‘arso pubblica al Man 


recitata dalla compagnia Reite 
Però, insolitamente, si reca 
foni, anche perché Îa compagnia promette pochis« 
simo novità tutte , e poco importanti. In vista 
di ciò si darà una povità italiana, pare: una nuova 
commedia di Roberto Bracco 


-—_-—_  __ 


Spettaco li del 3 gennaio 


Argrenttam (ore $ 11?), — La Regina di saba, 
Vate (ore 9) 1 Com) ù drammatica E. Novelli: 


— Compagnia di operette e o- 


pur gite i ito Sogno: La la la 
'rqusiomato (oro 9) — Compaguia drammatica 


del'Teatro d'Arte: La Mavescialia, 
“Qurimo ore 9 — È Fogli 
ore 9) — Compagala drammatica per- 

Ta collana di brillanti." 


Spettacolo variato. e s 

uovo — (ore 9) — Compagnia d'operette Vi. 

sconti (eredi Scalvini) — Spettacolo variato. 
‘Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammii e Cartoline) 


Siena, 3, ore Il int. — Le furie di un inna 
y into dalla gelosi Nepote, di 

anni 3, da Torino, tormitore nell'officina ferroriaria 
di Napoli, venuto qui in licenza si presentava alla 
abitazione della sua antica innamorata Argeinde Pe- 
essi, ventenne. Entrato e trovatosi di fronte al suo 
rivale Alci i, di 25 atini, tappozi 
gli tirava di revolver, ferendolo. non 
mente alla coscìa sinistra. Fra i due rivali s'ìmj 
gnò una violenta lotta a cui prese parte la madre 
della ragazza che insieme all'Andreucci riportò mor- 
sicature alle mani, Il furibondo innamorato si è co- 
stituito poscia alla questura e fu denunziato all’ au- 
torità. per mancato omicidio premeditato. 

Rovigo. 2. — 


, prima di ri- 
tirarsi = cast; restò impigliato in una pulegia è tra 
zolto entro l'iagranaggio dlla macchina rinato stra» 
cellato. 

1) povero industriale, ‘simpatico e ben nolo nel 
mondo commerciale non aveva ancora 40 anni e la- 
scia nel rimpiaato @ nella desolazione 4 orfai @ la 
moglie. 

Porto Maurizio, 3, ore 2 pom. — Grosso in- 
cendio, — Stanolte #° incendio la casa di proprietà 
Sasso. Il foco distrusse il solaio del tetto 6 il fieno 
contenuto, Il danno è di circa 5 mila lire. La casa 
non era assicurat inscì a salvare i cavalli è le 
vetture. Le campare del duomo diedero l'allarme. 


INFORMAZIONI 


AL SENATO 

SI Senato che è convocato, come dicemmo, 
per il 13 gennaio, deve ancora discutero 
quattro bilanci dell'esercizio finanziario 1898- 
99; cioò quelli di grazia 6 giustizia _(re» 
latore Taiani), del tesoro (relatore Mezzanotie), 
dell'interno (relatore Tommasi-Crudeli) e della 
entrata (relatore Blaserna). 

Dato anche che la' Commissione permanente 
di finanza mantenga le date dimissioni, reste: 
ranno gli attuali relatori per sostenere la di- 
scussione dinanzi al Senato. 

Nella lettera con la qualé la Commissione 
permanente di finanza rassegnò le sue dimis- 
sioni era detto, infatti, che essa avrebbe dato 
termine ad ogni modo ai lavori în corso. 

PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 

Con decreto odierno del ministro di agricol-. 
tara, industria e commercio è stata nominata 
la Giunta permanente della Commissione Realo 
per 1 Eeposizione ‘a! Parigi; cm sede 


ma, 

La Gianta è composta delle seguenti per- 
sone scelte, come prescrive il regolamento, fra 
i componenti della Commissione Reale: 

Bodio prof. Luigi, consigliere di Stato — Co 
lombo prof. Giuseppo, deputato al Parlamento — 
De Vecchi Massimo Sant'Onofrio marchese 
Ul depaiato pl Patemeniy = PERDE PeR 
— Ferrari prof. - ro 
deputato al Parlamento. gni “Pa 

ing. Enrico — Michetti Francesc Paolo 
— Niccolini marchese Ippolito, deputato al Parla 
mento — Pazzi marche Ugo — Pirelli Gio Bt- 

Sabbatini dottor Leopoldo — Sacconi conte Giu» 
gere deputato al Parlamento — Siemoni Gian 
), direttore generale dell'agricoltura. 

La Commissione Reale è convocata per do- 
mani 4 alle oro 10 ant. 

Sappiamo che non tarderà ad essere nomi- 
nato il commissariato di Parigi. 


LA RIFORME, DEL CODICE 


Oggi, presieduta dall'on. guarduigilli, sî è rio: 
nita la Commissione per la riforma del Codice di 


procedura; penaler-d commissari Lanno tenuto “due 
sedute. 


Si sono discusse fe conclusioni della relazione 


i|'Tucchini sul tema: Dell'azione penale. 


IL RE A CACCIA 

Stamano il Ro si è recato a caccia n° Cstelpor= 

ziano, Ha fatto ritorno in Roma oggi verso le 3. 
A PALAZZO BRASCHI 

Oggi il presidente del Consiglio conferì col’ see 
hatoro Malvano, segretario. general del ministero 
degli esteri. 
MINISTERO 


ò, Palella, Aliprandi, Mans 
i usfiiali Wi seristura Palumbo, 
Rosa, Martines. 
 _avon—_ 
UN MISTERO è 
(Nostro telegr. part.) 
LIVORNO, 8, ore 5,15 pom. — (edi), Numerosa 
folla staziona dinanzi alla casa n. 5 di via Franco: 
Si dice che dal pozzo nero, che sarà vuotato que- 
sta notte si siano uditi dei lamenti di voce umana. 


Funioella, De 


—_ + 
Le citazioni della Cassazione 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 3, ore 5,15 pom — (Jacopo). — 
La sezione penale della Corte di Cassazione ha 
citato a deporre otto ufficiali che sono ancora 
© furono addetti al serrizio d'informazioni del 
ministero della guerra. 


-— e 
Il duello di oggi a Parigi 
PARIGI, 8, ore 4,25 pom. — (Jacopo). 


Oggi in seguito a una polemica per Dreyfus | 


ha avnto Inogo un-duello alla spada fra Clon 
tior © Brulat. 

Quest’ ultimo rimase ferito al braccio. 

sfata 
Il duello Banffy-Horanszky 

BUDAPEST, 3. — Stamane ha avuto luogo 
il duello fra il presidente del Consiglio, ba- 
rone di Banffy ed il deputato Horanszky. 

Gli avversari si sono scambiati, a venticin- 
que passi, con diritto di avanzarno cinque, due 
colpi, riasciti inernenti. 

I duellanti non si riconeiliarono sal terreno. 

Tornando alla Camera furono accolti, dai ri- 
spettivi amici, con ovazioni 


Lo stato di salute di Guglielmo Il 
BERLINO, 3. — Lo stato di salute dell'im- 
peratore continua a migliorîre. 
Però 8. M. abbisogna ancora di alcani gior- 
ni di riguardo. 


—_—_e__ 
I socialisti e il centro tedesco 
(Nostro telegr. part.) 

BERLINO, 8, ore 12 m. — (Mermann). 
La Norddeuische Allgemeine Zeitung aveva 
pubblicato în occasione del capodanno un ar- 
ticolo ufficioso. per annunciare nuore misure 
legislative contro il partito socialista, ed espri- 
mendo la speranza che il Centro appoggierebbe 

Governo in questa campagna anti-socialista. 

L'articolo della Norddeutsche era pieno di 
frasi lusinghiere pel Centro « che aveva cessato 
di recento d'essere partito di opposizione ». 

Nondimeno la Germania parlando oggi della 
proposta, pubblica un energico rifiuto, spie- 
gando che il Centro non consentirà mai ad 
approvare nuove leggi eccezionali e non accet- 
terà mai di votare delle misure contro il di 
ritto di coalizione e di associazione. 


o 
L'apertura delle Cortes portoghesi 

LISBONA, 2, — Il ro ha aperto lo Cortes. 

8. M. nel discorso della Corona rammentò 
che il Portogallo mantenne stretta ‘neutralità 
nell'ultima guerra fra la Spagna e gli Stati 
Uniti ed inviò un rappresentante alla Confe- 
renza anti-narchica internazionale, tenutasi in 
Roma. 

Soggianse che le Cortes verranno informate 
dei negoziati che tendono a stabilire l'accordo 
‘coi portatori del debito esterno e cho il go- 
verno le presenterà progetti di riforma finan- 
ziaria. 


See 
Il gabinetto ‘Thun 
(Nostro telegr. part.) 

VIENNA, 3, oro 11,40 ant. — (L)/ Nei 
circoli dei giovani czechi ritiensi che i giorni 
del Gabinetto Thun sono contati. Riferiscesi 
che la risposta che il conte Thun intendeva dare 
all'indirizzo della Dieta boema non ottenne 
l'approvazione sovrana. Egli non si decise an- 
cora a presentare le dimissioni trattenuto, di- 

cesi, dal desiderio di rimanere in carica. 


prio cotoal 
L'insuccesso della conferenza antiamarchica 
(Nostro telegramma particolare) 
AMSTERDAM, 3, ore 11,40 ant. — Igo 
verni di Olanda e del Belgio rifiutano di ap- 
plicare nella loro integrità le deliberazioni prese 
nella Conferenza anti-anarchica, sicchè questa 
— secondo il giudizio di questi circoli politici 
— ha avuto un completo insuccesso. 


La tempesta di iori in Francia e in loghilterra 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 2, ore 4.20 “ 
Il gran sifone collettore della 
i cantieri della nuova stazione della ferrovia d'Orleans 
stamane si ruppe lf nre allagando i la- 

i. Si verificarono degli scoscendimenti e i pom- 
pieri cercano di restringero l'inondazione la. quale 

c) semonta. 
PP ununzionsi altri danni prodotti dalla burrasca 
tnsperverate. 

servizio della Manica è interrotto. 
se 


PARIGI, 3,.0re 10 antimeridiane. — (Yacopo.) 
La tempesta di ieri ha continuato a inflerire su 
Parigi per tutta la notte, abbattendo in alcune 

ti palizzate, alberi © comignoli. 

Ta roitura del gran sifone collettore della Bibvre 
avvenne per le fessare che lo avariavano 6 che 
erano state già constatate. Non vi si era posto ri- 
paro, dovendosi il sifone sostituire per intiero. 

La rottara trasformò il terreno della Corte dei 
conti è quello della caserma del guai d'Orsay ove 
scavavansi lo fondamenta della futura stazione di 
Orleans in un vero lago dell'altezza di due-metri e 


mezzo. 

I vagoncini adibiti al trasporto della terra e delle 
munero i galoggirano come barche, ma tutti gli 
utensili di ferro sono rimasti a fondo. 

Gli operai che vi lavoravano ebbero però ll tempo 
di ritirarsi tranquillamente. 

Il prefetto © ll ministro dei lavori pubblici, in- 
sieme ‘allo altro autorità, si recarono sul posto per 


sarà. rapidamente prosci 
TI lago ra rosciagato essendo 
il sto Ped tupezone ‘a quello della Senria. 

Fino da iersera ai lavora al canale per dar sfogo 
alle acque. 

La tempesta continua sullo coste del Nord. 


Anche da Bordeaux sono segnalati una. quantità 
di danni. Molti pali telegrafici rimasero distrutti. 


x 
DIEPPE, 3, — Il vapore Augero w'infranse, la 
scorsa notte, sulla del mola. 

Il capitano e 14 uomini dell'equipaggio, chè sì 
erano ifugiti all'eteemità del Molo, vennero tratti 
in salvo stamane alle ore 7. 

Un marinaio è morto per essurimanto di forze, 
© quattro altri annegarono nel compartimento della 

acchina. 


R 
LONDRA, 3. — Una terribile tempesta infierisce 


in tutta l'Inghilterra. Si annunziano parecchi inforsg 


tuni. Si teme che 25 marinai siano periti. 
pit ci 
Un vapore italiano in pericolo 
ad telegramma partie Ù 
PARIGI, 8, ore 5 pom. (ungenza), — (Zacopo). 
Tele da Brest: € Stante lo mare, 
è impossibile soccorrere un grande italiano 
che chiede aiuto. Se ne ignora finora Îl nome.» 


——riEi.li 
BORSE E MERCATI 


in questa cro- 
naca, non è mutata. I mercati interni hanno conser- 
tata la loro resistenza di fronte alla. debolezza. del 


antenne molto fermo, però in chiw- 
sura si è avuta una leggierissima reazione. 
‘Banca d'Italia 1018 — Banco commerciale 679 — 
Credito italiano 657 — Banca Generale 93 — Isti- 


fino a 287, chiudono a 284 112. 
banno sfiorato il corso di 259 e poi sono 
24 chindendo a 246. Le Ferriere da 
chiudere a 158 0 150, Dl Gi 


EF 


‘ne lascia segno alcuno, mentre la benzina ni 
fueilmaate, è di odore gradevole, » non 


na, 
Cappelli eravate, vetizi uniformi, “toto: amis; 
apezzolate e trattato oo l'Opal. riprendoso. 
primitiva freschezza ed eleganza, A Ce 
Stofo da mobili, tappeti insadiciati © seoloriti 
solai sos l'Oput rileraano some muori, 
Ta Roman al seguenti presti: | 
Formato piccolo L. 1—/3 È Cont. (30 pera. post. 
» medio > 1,25) 080, 90860 
LL " 


» grande » 2.—| pi s 
ogni botticlla è accempagnaîa de una spugnetta 
teamente preparata. 

Sconto ai rivenditori 
ladirizzare esattamente le ordisazioni al rap; 
auto per l'Itali 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


Corno, GUIGAT presa l'a. via OLO 
Maga: sini Specialità, Droghe, Colord, Vernici, 


AI dettaglio si vende ovunqué 


VINI DEVINCEN 


Premiati a Bordeaux, V. Nazioî 
140. Suco. V. Torino 154. Prezzi mit 


| 


Pellicceria confarionata ed la bons sirazza. Plans | 


MINERVA== 


Rend. fr.3 4, ammoant. F. 

> 3iePp 
Rendita itallama 5%, 
Nuovi Consolid. 2% % 
Reudita Turca (ouova) 
Banca diParigi 


Egiziano 4 
Rend. Spag. ester. nuova 
Banca di Sconto » 
Banca Ottomana » 
Azioni Suez 
Meridionali a termine 
Rendita Portoghese 
Rendita Russa 3%» 
Banca di Francia » 
SAGGIO UFFICIALE DEL 
per ll pagamento del dazi 
ner Srtero del guai 
er gli sdaziamenti eu 
da farsi con certificati 


—T———————"i 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


281181811855) 


FeeBÉE1 38 
I3&11}188) 


lunga © penosa malattia oggi alle ore 14,30 
cessava di vivere 
MOSE' PIATTELLI 
La famiglia addoloratissima partecipa la triste fine 
ai coagiunti ed amici. 
Si dispensa dalle visite © si mettono le parteci» 
pazioni. 


lì torture. sopportate con 
è mancato ni vivk 
MOSE' PIATTELLI 
Wa morbo atroce lo ha spento nel vigore dell'età, 
uendo ancora luogo compito avera inbanzi a sè per 
fi'sca famiglia, privando queta, i congiunti e gl 
di un nobi ì virtà. 
cuore angosciato partecipo al profondo dolore 
della famiglia, che = pat l'opera trlate della morte 


" sente trasformato un affetto in un culto. 
4.V. 


RIVISTA. 
DELLE RIVISTE GIURIDICHE 
64 pagine mensili. L. 10 annue 


Ufcio legale: cause amministrativo gindiziarie. 
Plebiscito, 107, Palazzo Doria 


‘Oggi, dopo  inenarr 
forte spirito di 


Romi 


PARAFULMINI — Veli avrissia quarta 
Francese ventamenne, 


SIGNORINA fisc incoe 


liazo, desidera entrare il primo di febbraio 


Ho il dovere di farle conoscere che da 
to il suo Liquore 
in diversi individ 


tai avento primo sati ulivi sa 1 1 
o la scenza medica am'indica 
ANACLETO: 


Cansino (Caserta). Air Chiruog 
E' uscita la 
Guida Genovese 
(Costa) 
Amministrativa — Commerciale, illustrata 
to vendlia preso la dite Hasocestla è Vi “ 


Roma. — Prezzo del volume legato in tela © argo: 
L. 3 — per fuori aggiuogere cent, 60 per spese 
stai 


Volte imparare ia 9 mesi 


LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistate subito lo nuovissime Grammatiche del 
of. Siagura di Gennuso con le quali, senza 
fisogno del maest 
breve te ndere, 
lo spagnuo! 
spa matr su tu 
ti, inquantochè oltre ad 


n contiene la pro: 


l'affrancazione raccomandata. 
Inviare richiesto 0 vaglia alla 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Core, 353 
L'autore impartisce lezioni nel suo dericillo, 
Santo Stefano del Cacco, n. 31, p. 2°, Kéîta. 
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DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


| Proprietà lat. della Tri 


‘produzione inte 


f Egli, certamente, non era ridotto a stendere la 


mario e a chiedere l'elemosina. 
3° ‘Co ne voleva, grazio a Dio! 

Ma nella sua ricchezza verano dello brecci 
Sera ripararle, colmare il deficit. 


fi on 
È Dovevano sparire tutte, una dopo l'altra. 
Niente lo salverebbo. 


PSe ella rifiutava di aiutarlo, egli agirebbe senza 


geom; ma in questo caso, avendo corso da 
fpericolo raccoglierebbe da solo i bene! 
“ In caso diverso ella axrebbo la sua parte, e 


parte rappresentava per lei una vecchiaia tranquilla, 
agiata, al riparo dai rovesci e dal bisogno, sotto gli 


fparanceti di Granata, in faccia allo moravigl 
Di Alhambra. 
Ella potrebbe finire i suoi giorni sotto il ci 


{zurro della sua patria, nel paese dei profumi e dello 


Hrose. 
Questo non valeva meglio di una ignobile 


n una soffitta di Parigi 0 su un letto di ospedale; o 
imeglio ancora di una fine violenta in fondo alle ao 


i 


‘que putride della Senna? 


[ era il bisogno o la paura della fame che lo sp 
‘avanti, ma soltanto l'orgoglio. 

8ì, egli era ancora ricco, 

Ma egli non voleva discendere nemmeno 


L ino, 
{| Del resto di cosa si trattava! 


#ra lui ed i milioni che bramara, tre esistenzo gli | 


Dal canto suo egli non esitara}'e nondimeno non 


D'uno di. quei delitti che Insciano una traccia | —— Quando? 
inafferrabilo © per i quali non basta che un grano di — Stasera. 
astuzia e l’audacia di un istante. — Bene, 


Una donna facile ad essere ingannata, che verreb. 
be aspettata alla staziono di una città popolata, con 
una buona vettura, la sera, nell'ombra. 

Una -arola basterebbe a in la, 

Passando, in mezzo a lande incolte e a foreste spar- 
so di immensi stagni, il farla sparire sarebbo agero» 
lissimo. 

il Il resto lo riguardava. 

| La vettura ed i due complici — il cocchiere ed il 
servo d'occasione che l'avranno condotta — ritorne- 
ranno a Parigi, © l'affare non farebbe altro rumore | 
se non quella che agli stessi colpevoli piacerebbe di 


— Non mi tradiraif 

Ella si atrinso nelle spalle e di 

— E cè bisogno di domandari 

— Va dunque... non c'è tempo da perdere, Bi- 
sogna che si procurino il necessario, che studino il 

In questa stagione niente di più facile. Non 

c'è pericolo di essere notati. La Turenna e lo rive 
della Loira sono popolate di teurisfes în vettura, in 
bicicletta, a piedi, in automobili; fra tanti stranieri 
Fasseranno inosservati. Hai capito? 

— Tutto. 

Ella si alzò, © stendendo un braccio verso il bar 


eretta! 


e è vo- 


fare. rone, con un gesto teatrale: 
Per questa esecuzione darebbe ventimila franchi, | —— Che capo bandito saresti stato! disse, 
cinquemila prima © quindicimila dopo. — Non è vero? 


Ma non voleva cho il suo 


»mo fosso pronunzi — E pensare cho questo mostro avrebbe avuto 


solo il Soltanto Manilla lo conoscerebbe o gli serrirebbo | tutte lo donne per sòf 
di intermediaria, — Quando saprò il rivultato?m 
questa | E qualo sarcbbo Ia sua parto? — Del mio colloquio comu 


— SL 


— Questa sera, con una parola, tina sola, sì 0 no. 


Poche parolo, 
E questo basterebbero ad assicuraro il suo av- 


io del | venire. E Ma sta tranquillo... il miserabile accetterà... Io avrei 
Siccome ella esitava ancora, coi denti stretti, le | potuto riffutare, egli no 
ielo az- | dita contratto nei capelli folti e di un nero di corvo, Le labbra di Manilli 


egli sussurrò al suo orecchio queste parole magiche: | sione di disgusto, 


— Rammentati dunque... Il tuo paese... Una fino | —Ella chiese: 
agonia | tranquilla... Granata e i suoi palazzi. Cinquemila | —— Ci rivedren” 
franchi sicuri di rendita per te, il giorno dal successo. — Sh 
Ella disse finalmente con voce strozzata:. — Quando? 
— Ebbene, sia. — Domani 
— Acconsenti? — A che ora? 
ingeva — SL — Alle dieci, so viof, 
— Parloraî a quell'uomo? — Quit 
— All’istante. — Siamo intesi. 
di un — Accetterà] Ella si accingeva ad uscira, 


— Senza dubbio. 


© ti abbia amato, dinss, per segnîrti” 
©— Riceverai le mis istritzioni per iscrittà 


— Bisogna ch 


su una com cattiva strada, citeamenta, 


li rispose? 

i Non ci perderai nulla. La strada è forse cattiva, 
ma è quella della fortuna. 

Ella feco un ultimo tentativo. 

— Ci tieni alla tua idea! 

— Come allo pupille degli occhi mief. 

Ella uscì feroce come belva domata, e risalì nel suo 
fiscre. 

— Via del Reposoir, disse. 

Le istruzioni del barone erano fissate nella mente 
della cantante, nei Joro minimi ‘particolari. 

Egli si era espresso con l'estrema precisione che 
caratterizzava i suoi pi 

Manila ignorava soltanto il nome della vittima 
dol complotto infernale e la stazione dove si dovreb- 
he aspettarla, 

Mentre ella correva verso Montrouge il bel Bros- 
sart, completamente rimesso dalla ferita clio areva 
ricevuta nel duello con la sua amante, era steso sul 
Givano della camera dovo sì era svolta la scena. 

Pipino il Lungo, Pipino il vescovo, gli stava di- 
yanti drappoggiato nella sua casacca violacea, umil- 
mente seduto sur uno sgabello di legno. 

Il povero diavolo era più sparuto, più pallido, più 
magro che mai. 

— Nonti immagini ciò che viglia dirci quella bir- 
Bonaocia di Manilla, tu che sei un sapientone! chie- 
se Brossart. 

— No, rispose tristamente Pipino. 

— Ella ha parlato di un affare che dere proporci, 
di un buon affare!... Verrebbe proprio a Tegiuclo. 

L’ex-maestro crollò il capo melanconicamente. 

Non aveva più fiducia. 

Dopo il fumoso duello al coltallo, di cui 
cora spaventato, tutto andava di malo in peggio. 

Persino l'immonda polizia arova ringraziato il io 
amico. 

Perché nan c'8 che dire, 
Tuon tempo-il tel Brossari appartenera afla 


an 


Aderso la disdetta era profonda! 

Dionigi Labutto o le sue corse, ed anche gli emo+ 
lumenti della cantante, mantenevano soli Îa oviciag,! 
- Ed anohe questi emolumenti scemavano di giorng, 
in giorno. 

Anai il padrone della birreria parlava di liberaral' 
di una scritturata che non faceva più denaro © gli 
conduceva una clientela di nstura tale da nuòberg 
allo stabilimento. 

Il bel Brossart avora una fama, esacrabilo ed il pg, 
vero Pipino con la sua casacca non era decorativo; 
bisogna convenirzà. f 

Anoho.il giorno precedente un cameriere arera 
bottato, veandogli un miecugli bn: 

— Quando si è vestiti come questo tipo, non aif 
trequentano i luogli che si rispettano. Si va nelle 
bettolo, 

E, due tavoli più lontano, aveva detto ad una rag 
gazza senza csppello, mostrando il povero disvolo sy 

— Parola d'onore si direbbe che venga fuori, df 
ina carretta di saltimbanchi, e che siamo in bari 
nevalo, 

La situazione diventava francamente lamentevol) 

Quel bravo Dionigi Labutte lavorava con lodevolg 
attività, 

Di notto andava alla stazione ed il giorniò cercavg, 
modo di trovare qualche cliente, 3 ; 

Aveva fatto riattare il suo fiaere a proprie spese), 
se vi garba, e pagava alle suo due ruzze dei supples 
menti di avena, che lo mettevano in gambe, 

Era la provvidenza della onsa. ì 

Bisogna dire che il padrone diffidara diTui è 1@ 
teneva d'Odthio. | 


ppo zelo 
î bel.Brossart mise tutto ad im tratto inavrresp) 
do " 
—- Quella sacrata Manilla che ci fa aspettare ! borti 


— Pasienza, dirso Pipino, sempre concilianta, Ela) 
mart E* di-parola 


Ricuni fra i molti giudizi ottenuti dalle maggiori illustrazioni della a 
mogli infermi + [ho trovato mollo utile ed ellicace in molte forme di esaurimento 
geco Prot. Cama. MACORILI misliro dela Pi L Proî, Comm. BANCHE 
i cinesi, dipendenti sa da malusio ario lt da alpes di osa 


26 agli stan rione ia da azioni orguniohe 


(Rigeneratore delle forze) a 
x base di FOSFORO —FERRO—CHININA—CALCE—COCA—STRICNINA sc een a 


Encominto Ual Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia, come Prof, Comm. CARDARELLI. 


IL. PRIMO DEI RICOSTITUENT® — —ourmorsimr tini ta ne por 


nie è pelle forme 
Per î diversi medicamenti ‘che contiene è il solo che risponde merariglio: fa rada sogni 


Prof. Comm. SINIS. || parsiniete. Prof. Comm. VAZIOLI. 


dell'umanità sofferente ; nessun altro preparato può uguagliarlo. L'Ischizogino è l'unica specialità farmaceutica premiata allEspaszione enatale dì Torino 1090 con la massima onorificenza 
GUARISCE: nevrastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina dorsale — Dirigere le richieste nll'inventore O. BATTISTA Farmacia inglese dei Corvo. Strada Cavone. *; piscia Dante m 241-242, Napoli. 
formo paralitiche — rachitide — polluzioni spermatorsea — emicrania — malattie di 5 — sorofola — Trova fausto le larmacie del Itogno — Beponieti Ta Roma preiso A. Manzoni è G via di Pietra, 90-01 - [a Torino, Enrmasla, Giondamo= 


arelli - În Bologi "Zarri - To Milano Paganini, Villani © 1 bottiglia Lire 3, per posta 3,50%: 4° botti re 
debolezza di vista. — Si raccomanda negli esaurimenti, nei postumi di febbri malariche ed in tutte le - Ein ite rata apri | st | 
convalescenzo acute @ croniche. » rikieno poco serio di lodars Sa pubblico con Je espressioni dei 


\i gie ica a PRODUTTORI 
—_— “ 1 nom aver rinorsi. Io vi perdono. | “ 
Se ttetiHea Srstte ra EMATOGENO “ Colucei , Espana ione mai 
= i LI Jaca La Velo (Rigeneratore del sangue) : 74. 
E; i Gillizzani boo ‘comprendo tua|| 0 dese_di ferro con_{pofofti di als, ptarra, manga- ha [Sla Campo Mart, Bi Soma | 
SIIERiRi fn Lmlmont n NI 
DR E EI ile dre ri SS £ mE Rivista delle Riviste 
Etero o tc era 
i È SEA 
ces iii) Cariscine St i O | Sine no onere di qu agro ma ANNO NONO 
| dolce prtgiero aio Speri (o grati carilin doppia. ROMA - Via del Corso, 219 - ROMA 
1 dertit Tutto ricorderò sempre: poli pr a 
Ì e viro e delle tue rimem- p' “ Ai 
ECONOMICI; nio tr REGALATEN ri riggli Ct cisionte suo, MINER 


Dolcezza. Appeva potrai fn 
dicherotti ‘luogo ove potremo, 


e pr ni TTT MAARARIARARARAVARA, 


ora Sngiene mie Sx Lt] metri I di tela (QUAL'È LO -SCOPO DELLA 


ingrandisce il formato, aumenta il numero delle pa 
gino e da mensile diventa SETTIMANALE: ogni 
| aettimana 24 grandi pagine, è la copertina a 
due colori, Con tutto ciò il prezzo di abbonamento 
IL TESORETTO "N |-Festa, como in passato, di lire DIECI annue. 
A | Oltre la Rivista delle Riviste, nella quale vengono 
POESIA ITALIANA. {| riprodotti gli articoli più interessanti dello priacipeli 


| 
I 
| 


per sent ia dacci ce inglesi, francesi, tedesche, eco.,. MINERVA 
della. propria lingua, metudo| rororari È | pubblica anche una parte originale ‘con artistiche il- 
prato alte conteriaione di alta cent. 70L. 12 Soa DA SCRIVERE “ZEISS, REATI lustrazioni, © una Rivieta della stampa quotidiana, 
RETRO” termo posta 8. ,, Migliaia di perso di gustato |> Risparmio di denaro parmayroe apart naturale complemento ulla rivista dello riviste 
L fermo pesta O Ta fort, Bianco © ponza apprt: perni 1] non è rivista cselusivamento letteraria, 
See ene i a ni PN ea 
‘commerciali. | Padros Miiatoni ei pre e | Risparmio LI ® 2 ciali, religiosi, artistici, ecc.) che possozio interossare 
Roero Povo ratio. |; mento. Fonte sicura per guadagnare denaro G-RARBÈRA, EDITORE gf | una person: colta; MINERVA fa risparmiare tempo 
eso tesi Bipendio adeguato i le danaro; è indispeusabile.a tutti coloro i quali abr 
Tata provvigione, Beri Quali utilità oltre? | bimno pure un moderato desiderio di tenersi al core 
Ri Donini o Peo! ‘fx rumca conse Spedire L: 2 ulEditore__| rente ($eusa Perder molto tempo e tenza troppo spese} 
Pliireseda È Do ‘RITTURA SUBITO VISIBILE! col movimento della coltura presso lè nazioni più civili. 
ta pianoforte, ricerca, punsiono 
Rito famiglia dita oe. (là N lopato È L'UNICA PER RIÈMPIRE COMODAMENTE Frette e C. LIRE 15. 15 


sonvenirsi insegnamento musica 


iter goRMOLARI, POLIZZE, FATTURE, con pic PONZA seceeess | Clchesi dice di MINERVA 


ea Enorina. Berger promo Parecchi milioni: di metri i Co La 6 la più 
igor Gigorina Leger piso "dest ila force, bimcasi CORRENTI, ESTRATTI, ecc; ecc. 


Macstra luce sità ib 1 Friimima dupesta salta Per PyANEGGIO FACILISSIMO AD DIPARARE |, Deposito in Roma: LIRE 21 


gbiltarra, patontata nelle lin Primimima pre 'Vesttario ni misura cetorino para .P: CAMERONI (nel Sold: Quante pubblicazioni moderne di 
Ko edoho $ toglee di lè for feontol, vendita o tutta Via Nazionale, 84-85. inn E giadiige Impero ateo fee n le 
sioni. Via Sommacamparna. Italia ed all ro con ripetute IYCRIVESI COLLA MAGGIORE SPEDITEZZA | ditta, raccomandoto iientola, 1 Be non-a togliere, almeno a aminuire questo denso, sce 
Tottera Z — CETTE [Rimanere nimtre © segita dì famento giovano duo paria, fondati a Parigi ed a Roma, Sl 
Reeretari pio Bock 2° pito utente E ESSE rin le Coen de emme ire de Pe uo cora la iero, duo a Fal 
CELSO, 40 metri alta cont. 70 1. 14 RÌ 


q fcuria, amministratore) ‘40 metri nità cent. 89 1.16 
doo lieti 8668 posta E / _ mei alta cm 90 1 19 


È via n ne Sepa IVUS Eta 
d ‘auperi Mo ln parigina 

ail Domandare Cataloghi speciali CALENDARIO | di e a pria REVUE DES REVO 

0 ipa ran 

ramesso conta] Dirigore lo Fenne col rela- 


“ee Sine AUG. ZEISS & Co, | BAMBINE ! BAMBINE 1! \simsoLico Lie 


aereo Per gio DO mu: speso di spedizione. “| Proprietario AUG. ZEISS NOVITA' — SPLENDIDO ARMADIO STILE LUIGI XV Î CLEMENTE CORTE: Leggo regolarmente MINERVA con 


mentsbili 139, Cauzione 1000. Spedizioni contro aumegno, mi Contiene simpaticissima infinito - piacere «gl interes. 
EOMONDO DE AMICIS: Dopo che leggo MINERVA non 
5 comprendo come io potessi farne sea prima di conoscerla. Er 


anticipo di 
Borivoro_A- %. posta Roma. Site eo sia MILANO 14 BAMBOLA. AMCR cho 
so mer DE in 


nt cammi alta cent. 3 sa mi vit mi agovola tutti gli stigli, mi 
sgbbiei dame compegnia Sumo: | Tiguidsioni. Lt da PRLÙ SVI Vama Lonaria vinto ad lo: Pe a 2 Sad eee fre D no iva setta e ni 
7a sarta ed altro. Dirigenti por! ma Casa di Liquidazione Por-|Rappresentante a Romat | gantissimo corredo di ve- Profumeria Satinine svevo mi dà ogni to in poche ore il diitto di settimane in: 
Tudo ia Principe Umberto, 119, 2, Chm L. COLOMBO, Piazza Montecitorio stiari e biancheria L. 6,60 Caroo. VI Ema, 83" tears ne use SO pen 
Uno game pariionne, dii | MICHELE DE CLEMENTE Inviaro cartolina va» GIOVANNI PALDELLA: To seno pon volo 1a, ummintora 
Fece rondine Deunar Pai Via Guiroli, 9 - Milano be; ba fia 


Sela cone ‘UUVUUVUUVUUVUUUWI |}}f 


a TITO CARTA. FAYARD.£ BLAYN 


16 mila. Utile minimo gurantito 
tro mila nove. Capitale espo- 7° 


Edoardo Stefanini 


noma 
Via Nazionato, Piazza $. Giandlo 


Uniro centesimi 60 per 


Riviste Giuridiche. Larga 
contualo. Esigonsi buone ref 
Berivero 


fimpiastro la più officnce per guarire REUMATISMI, DOLORI, LoMBAGGINI 
\PAITAZIONI di PETTO, INFREDDATUAE, FERITE. PIAGHE. — Topico excellent 
Bontrò GALLI, OCCHADI-PERAIGE. la lutto lè Farmacio (ig a nua fenaf! 


ANTONIO FOGAZZARO? Fin da quando vidi MINERVA 
alla Ditta proprietaria, per la prima volta, mi parve che l'idea ispiratrice no ome co- 


n Ar a carne iure pri 
o assicurato. mediatori. Rivista, Plebiscito 107, pa; n | ferì ponde, mel suo concetto, a ut varo bito 
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